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SALUTO DEL PRESIDENTE
DORIANO TABOCCHINI

Carissimi tutti,
vorrei iniziare l’anno Rotariano 2022/23 salutan-
dovi affettuosamente e ricordando che nel 2022 
ricorre il 65° anniversario di fondazione del nostro 
Club. Ho già avuto modo di partecipare ad alcune 
visite del Governatore ai Club del Distretto e con 
emozione ho il piacere di condividere con voi la cer-
tezza che il nostro Club è ampiamente apprezzato 
per quanto ha saputo concretamente realizzare nel 
corso degli anni. 

Il tema dell’anno della Presidente Internazionale 
Jennifer Jones è “Immagina il Rotary”. Nella lettera 
di luglio, il nostro Governatore Paolo Signore scrive 
“E’ vero che immaginare è un sogno, ma è altrettan-
to vero, e Jennifer ce ne dà consapevolezza e fiducia, 
che noi rotariani abbiamo la potenzialità, la capacità 
e la forza di trasformare in realtà quanto immagi-
niamo, quindi basta fare una scelta e da qui passare 
all’azione: “La distanza tra sogno e realtà si chiama 
azione”, questo ci dice Jennifer…”

In questo saluto non riporterò ulteriormente le linee 
guida del piano direttivo 2022/23 del nostro club, 
ma vorrei ricordare che il piano di azione prevede 
progetti sia a livello locale sia a livello internaziona-
le e si basa sull’esperienza pregressa dei soci e sulla 
nostra capacità di far squadra. Inoltre la possibilità 
di collaborare con club ed organizzazioni, sia all’in-

terno che all’esterno del nostro Distretto, credo sia 
una grande opportunità di crescita: l’interazione fra 
le persone è propedeutica a trovare nuovi stimoli da 
concretizzare con le nostre attività rotariane.

Prima di completare questo saluto, vorrei portare 
alla vostra attenzione che dal 1° luglio è attivo “Ele-
vate Rotaract” per cui Club e Soci Rotaract sono 
equiparati a soci del R.I.

Ringrazio tutti per la fiducia che mi avete accordato 
e per l’impegno che avete sempre dimostrato.
Vi invito a far sì che il tema dell’anno “Immagina il 
Rotary”, così come indicato della Presidente Inter-
nazionale Jennifer Jones, ispiri le vostre attività ed 
il vostro contributo alla futura vita del club.

Un abbraccio

Doriano
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ORGANIGRAMMA
DEL ROTARY CLUB DI FABRIANO

Conformemente all’esito delle votazioni 
eseguite dall’assemblea dei Soci l’organigramma 
del Rotary Club di Fabriano per l’anno 2022-
2022 sarà così composto:

Doriano Tabocchini: Presidente
Mario Ciappelloni: Past President
Alesandro Stelluti: Presidente incoming
Patrizia Salari: Vice Presidente
Paolo Santonicola: Segretario
Morgan Clementi: Tesoriere
Federica Capriotti: Consigliere
Paolo Montanari: Consigliere
Graziella Pacelli: Consigliere
Leandro Tiranti: Consigliere
Siro Tordi: Consigliere

Incarichi ricevuti per nomina:
Benedetta Gandini: Prefetto

Composizione delle Commissioni

Amministrazione: 
Presidente: Edgardo Verna
Componenti: Lorenzo Buldrini, Morgan 
Clementi, Massimo Pagliarecci, Paolo 
Santonicola, Alessandro Stelluti.

Effettivo:
Presidente: Angelo Stango
Componenti: Claudio Alianello, Rosa Rita Silva, 
Leandro Tiranti, Edgardo Verna.
	
Pubblico Interesse:
Presidente: Enrico Eupizi Brunamonti
Componenti: Antonio Balsamo, Fabrizio 
Balducci, Andrea Castellani (Rotaract), Enrico 
Cimarra, Galliano Crinella, Daniela Ghergo, 
Romualdo Latini, Cinzia Pennesi, Siro Tordi..

Immagine Pubblica:
Presidente: Enrico Cimarra
Componenti: Claudio Alianello, Arianna Bardelli, 
Maurizio Cecchi, Gianmarco Marani (Rotaract), 
Pietro Scipione. 

Rotary Foundation:
Presidente: Fausto Burattini
Componenti: Gabriele Alfonsi, Francesco 
Cimarra (Rotaract), Ludovic Glaglanon, Karol 
Gregorczyk, Graziella Pacelli, Carlo Perini, 
Patrizia Salari, Alessandro Teodori.

Azione Giovani:
Presidente: Claudio Alianello
Componenti: Sandro Andreoli, Giorgio 
Biscontini, Lorenzo Buldrini, Federica Capriotti, 
Paolo Giuseppetti, Marco Marinelli, Lucio 
Riccioni.
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SALUTO DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE
JENNIFER JONES

Cari soci rotariani,
da quando sono entrata nel Rotary, mese dopo 
mese non vedo l’ora di leggere la rivista e il messag-
gio di apertura del Presidente. Ammetto che, per 
quanto apprezzi la copia digitale, mi piace ancora 
sedermi e sfogliare le pagine: è una raccolta di foto 
e storie memorabili della nostra grande organizza-
zione, che tutti conosciamo e amiamo. Nel corso 
degli anni, tramite la rivista, ho imparato molto sui 
progetti di service e sulle vite che ognuno di noi ha 
contribuito a cambiare.
Come professionista della comunicazione, ritengo 
sia importante che le nostre storie vengano raccon-
tate dai media tradizionali e che la nostra rivista 
sia presente nelle sale d’attesa, nei bar o in qualsi-
asi altro luogo in cui le persone si siedono, aspetta-
no e leggono. È fantastico che i soci del Rotary sia-
no più informati su tutto ciò che facciamo, ma non 
sarebbe meglio se ancora più persone conoscessero 
le nostre storie?

Ho riflettuto su questo mentre pensavo a come 
promuovere il Rotary durante il mio anno di ser-
vizio. Nei prossimi 12 mesi, punteremo i riflettori 
sui progetti che mettono in evidenza i service del 
Rotary nel mondo, e lo faremo tramite l’Imagine 
Impact Tour, durante il quale Nick e io ci concen-
treremo su alcuni dei progetti rotariani sostenibili 
e che hanno un maggior impatto. Stiamo invitando 
giornalisti, leader d’opinione e influencer di alto 
livello a usare i loro canali per aiutarci a sensibi-
lizzare le persone che vogliono aiutare il prossimo, 
ma non hanno ancora capito che possono farlo at-
traverso il Rotary.

Ma c’è un’altra questione importante da conside-
rare: la nostra impronta di carbonio. Prendo molto 
seriamente la posizione di leadership emergente 
del Rotary sulle questioni ambientali. L’esempio 
dato dai nostri soci durante la pandemia Covid-19 
è fondamentale per il nostro futuro. Ciò significa 
che sfrutteremo la tecnologia digitale per raccon-
tare queste storie tramite tweet, post e dirette stre-
aming. Dobbiamo considerare il nostro ambiente 

e rispettarlo, e questo comporta anche limitare gli 
spostamenti, continuando a connetterci in modi 
significativi come abbiamo fatto negli ultimi due 
anni. Certo, siamo persone e abbiamo bisogno di 
stare insieme, ma dobbiamo semplicemente essere 
più attenti alle nostre decisioni e pensare a come 
riunirci in maniera alternativa. Per esempio, an-
ziché visitare solamente il luogo in cui si tiene un 
progetto, potete pianificare visite anche in aree li-
mitrofe.

Quali sono le vostre storie e chi può aiutarvi a rac-
contarle? Spero che possiate prendere in conside-
razione le vostre iniziative di Imagine Impact: la 
vostra storia potrebbe essere promossa sui social 
media o durante un incontro via Zoom con molta 
facilità. Inoltre, pensate a come presentare i pro-
getti degni di nota dei vostri club e Distretti. Tutti 
noi conosciamo l’impatto che i service e i valori del 
Rotary hanno su di noi: ora abbiamo l’opportunità 
di condividere questo sentimento con gli altri.
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SALUTO DEL GOVERNATORE
PAOLO SIGNORE

Care Amiche, cari Amici,
siamo nel mese di luglio, alla prima lettera del Gover-
natore, nel primo mese dell’anno di servizio che mi 
vede coinvolto alla guida del Distretto 2090.
Due anni fa, all’epoca della mia designazione per 
l’annata rotariana 2022/2023, sembrava lontanis-
simo questo momento, direi inarrivabile, ma “tem-
pus fugit”, il tempo fugge irreparabile e così eccomi 
a voi dopo un lungo e faticoso quanto entusiasmante 
e coinvolgente percorso di formazione avvenuto per 
via telematica a causa delle note vicende Covid-relate.
Avremmo voluto tutti noi, DGE dell’anno rotariano 
‘22/’23, essere in presenza ad Orlando, toccare con 
mano la grandezza del Rotary, guardarci negli occhi 
ed accrescere insieme in fiducia, consapevolezza ed 
entusiasmo, ma a tutto ciò ha comunque supplito il 
messaggio forte e significativo della Presidente In-
ternazionale Jennifer Jones: “Immagina il Rotary”. 
Questo il tema dell’anno, un titolo che può apparire 
come una visione, un miraggio, ma che può diventare 
realtà se solo si immagina di avere le capacità per po-
terla realizzare, perché nulla è impossibile.
E’ vero che immaginare è un sogno, ma è altrettanto 
vero, e Jennifer ce ne dà consapevolezza e fiducia, che 
noi rotariani abbiamo la potenzialità, la capacità e la 
forza di trasformare in realtà quanto immaginiamo, 
quindi basta fare una scelta e da qui passare all’azio-
ne: “La distanza tra sogno e realtà si chiama azione”, 
questo ci dice Jennifer, un messaggio che va oltre la 
visione, che stimola al contempo nuove idee proget-
tuali e creatività nell’azione, che ci fa immaginare e 
pensare in grande. E se tutto ciò dovesse mai rima-
nere un sogno, ci dona sicurezza, coscienza e fiducia, 
nella consapevolezza di avere abilità e competenze 
per realizzare desideri e sogni, anche i più grandi.
Sotto la sua guida la squadra di formazione ci ha in-
dicato il percorso giusto per raggiungere traguardi ed 
obiettivi, per essere risolutivi e vincenti nel rispetto 
della diversità, dell’equità e dell’inclusione, linea gui-
da questa, riferimento costante di quella che dovrà 



9

essere la nostra azione, il nostro operare quotidiano 
da rotariani, anche nella vita privata: nel momento in 
cui accettiamo le diversità e con equità scegliamo di 
trattare tutti alla stessa maniera, si dovrà necessaria-
mente passare all’azione e quindi all’inclusione, che 
risulta essere il vero progetto, il progetto operativo.
Lo stesso Paul Harris del resto, ben 117 anni fa, aveva 
capito che il Rotary doveva essere fondato sul prin-
cipio della diversità delle competenze professionali, 
che le professioni diversificate potevano ampliare il 
proprio servizio verso la comunità e da allora il Ro-
tary ci unisce nella nostra diversità: è questa la gran-
de, positiva opportunità che abbiamo e che dobbiamo 
sfruttare al meglio, esercitando la nostra leadership 
nella condivisione dei valori e nella realizzazione dei 
servizi, mettendo a disposizione degli altri la nostra 
professionalità e i nostri talenti.
L’Associazione Rotary è nata per avere soci, tutti le-
ader. Abbiamo capito, avete capito, carissimi amici, 
che un leader è tale nel Rotary se non pensa a realiz-
zare sé stesso, ma piuttosto aiutare, motivare, delega-
re e far crescere le persone che gli sono accanto, se sa 
essere umile, accogliente, capace di ascoltare, capire, 
ma soprattutto se sa agire, accettare consigli, unire e 
mai dividere, incitare i soci ad essere buoni rotariani, 
vivere il Rotary col sorriso sulle labbra.
E’ questo il migliore augurio che, di cuore, mi sento di 
farvi. Da bravi leader sapremo accrescere l’impatto del 
Rotary, ampliare la nostra portata, migliorare il coin-
volgimento dei soci, aumentare la nostra capacità di 
adattamento, in ultima analisi mettere in pratica le pri-
orità strategiche, gli obiettivi del Rotary International.
Insieme, noi tutti, nei Seminari di Istruzione della 
Squadra Distrettuale, di Istruzione dei Presidenti 
Eletti, nell’Assemblea di Formazione Distrettuale, 
abbiamo condiviso, arricchito ed implementato le 
nostre conoscenze sul Rotary e sui suoi più intimi 
meccanismi, oltreché conoscerci, familiarizzare, for-
tificare la nostra amicizia che rappresenta e costituirà 
il collante, il denominatore comune del nostro agire 
da rotariani.
Affronteremo tutti insieme, con entusiasmo e de-
cisione, una annata rotariana che si presenta im-

pegnativa e densa di novità e cambiamenti epocali, 
quali, non da ultimo, l’Elevate Rotaract, di cui tanto 
abbiamo parlato e che ci impegnerà ad accogliere, 
includere i rotaractiani quali soci effettivi Rotary in 
un rapporto di parità, collaborazione e condivisione 
reciproca delle comuni attività.
Abbiamo già cominciato il lavoro in seno alle Com-
missioni Distrettuali che, in avanzato stato di defini-
zione, sono state concepite nella loro composizione 
per garantire una più equa e capillare presenza nel 
nostro vasto territorio e che ritengo essere organismi 
basilari per la pianificazione e la progettazione di ser-
vice, azioni e programmi positivi per la comunità.
A conferma di quanto sopra esposto e nella tangibile 
realtà e concretezza delle nostre azioni, ho il piace-
re di comunicarvi l’esordio del Progetto Distrettuale 
“The Tube” di cui vi ho già ampiamente parlato, pro-
getto di volontariato in partnership con la Comunità 
di Capodarco dedicato al disagio giovanile, accolto 
con attenzione ed entusiasmo da Andrea Orlando, 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, e da Fa-
biana Dadone, Ministro per le Politiche Giovanili.
Con altrettanta soddisfazione e malcelato entusiasmo 
vi comunico che, nell’ambito dell’attività della Sotto-
commissione Distrettuale appositamente concepita, 
stiamo pianificando ed operando per la realizzazione 
del Progetto Distrettuale Camper Sanitario, che si af-
fiancherà all’altro già in nostra dotazione e che per-
metterà di offrire nuovi servizi alla popolazione dedi-
cati all’assistenza terapeutica ed una più tecnologica 
attività di prevenzione sanitaria nel nostro Distretto.
Tanti altri sono i progetti, le idee, i propositi in fase di 
gestazione o in cantiere e spero altrettanti nei vostri 
Club, carissimi amici, progetti che ci faranno distin-
guere per capacità e concretezza, che permettano di 
cambiare vite sia nelle comunità vicine che in quelle 
lontane.
Sapremo lavorare per creare armonia nei club con 
spirito di squadra, entusiasmo e dedizione, nella pro-
fonda convinzione della bontà dei nostri valori.
Buon Rotary!

Paolo
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MARTEDÌ 5 LUGLIO
INCONTRO PRESSO IL CENTRO ENEA DI 
CASACCIA (ROMA)

Primo impegno in trasferta per il Presidente per 
valutare possibili sinergie nell’ambito dell’evento 
“Festa di Scienza e Filosofia” che il nostro Club por-
terà  a Fabriano nella primavera del 2023. Hanno 
partecipato all’incontro il nostro socio Fausto Bu-
rattini con la moglie Francesca M. Sergi, Pierluigi 
Mingarelli, Federica Forte, Danilo Fontana e Marco 
Tammaro.

LUNEDÌ 18 LUGLIO, PIATTAFORMA  ZOOM
SOLIDARIETÀ SENZA CONFINI

Si è svolta lunedì 18 luglio in videoconferenza la pre-
sentazione del progetto internazionale che il Rotary 
Club di Fabriano ha predisposto per l’anno sociale 
2022/23 per la fornitura di attrezzature ed equipag-
giamenti medicali di primaria importanza necessa-
ri all’ospedale di Chiulo, in Angola. Si tratta di un 
progetto importante, che prevede la partecipazione 
di molti Club Rotary del Distretto e della Rotary 
Foundation. Già tre anni fa, con il progetto “Acqua 
a Chiulo”, il Club Rotary di Fabriano ha dotato l’o-
spedale africano di un impianto idrico adeguato: 
quest’anno l’idea è quella di continuare a sostenere 
l’ospedale di Chiulo in collaborazione con “Medici 
con l’Africa Cuamm”, un’organizzazione umanitaria 
italiana che da 71 anni opera in Africa con le finalità 
di promozione e tutela della salute delle popolazioni 
locali.

La serata ha visto gli interventi di Doriano Taboc-
chini, presidente del Rotary Club di Fabriano, che 
ha illustrato le dinamiche ed i contenuti del progetto 
del club: “Ciò che, insieme, faremo con il nostro pro-
getto internazionale a favore dell’ospedale di Chiu-
lo - ha sottolineato Doriano Tabocchini - si colloca 
in un’ottica di continuità, rafforzando il rapporto ed 
il sostegno tra il Rotary e l’organizzazione italiana 
Medici con l’Africa Cuamm’. Andremo a soddisfare 
il bisogno di una serie di attrezzature ed equipaggia-
menti medicali che in Africa sono salvavita tra cui 
concentratori di ossigeno, respiratori ambulatoriali 
neonatali e ventilatori CPAP pediatrici”.
In questo modo - evidenzia il presidente del Rotary 
Club di Fabriano - potremo contribuire al buon fun-
zionamento dell’ospedale, una struttura collocata 
nelle zone più povere e marginali dell’Angola, che 
solo nel corso del 2021 ha offerto 18.388 visite am-
bulatoriali e 4 888 visite prenatali”.
Per il Cuamm sono intervenuti rappresentanti 
dall’Italia e dall’Africa: particolarmente emozionan-
te è stato il collegamento con l’Angola, durante il 
quale il personale medico dell’ospedale di Chiulo ha 
illustrato le necessità della struttura. Di rilievo an-
che l’intervenuto del dottor Domenico Maddaloni, 
pediatra fabrianese che ha trascorso un anno presso 
l’ospedale di Chiulo, che ha ribadito l’importanza di 
aumentare gli sforzi per ottenere apparecchiature 
medicali che per i nostri ospedali sono di base, ma 
che per Chiulo possono fare la differenza nel salva-
re vite umane. Chiulo è in Angola nella regione del 
Cunene ai confini con la Namibia e l’ospedale ha un 
bacino di fruitori di circa 300.000 persone; è un 
ospedale pediatrico-ginecologico ed il suo sostegno 
rientra a pieno nelle aree di intervento delle sovven-
zioni globali del Rotary. Nel caso specifico “Salute 
Materna ed Infantile”.

Daniele Gattucci



11

SABATO 23 LUGLIO, CIRCOLO FENALC, 
ARGIGNANO
CONSEGNA DEL PREMIO “CASTELLO DI 
ARGIGNANO”

E’ stato consegnato al maestro Ezio Maria Tisi e al 
produttore di mieli Luca Bianchi, presidente regio-
nale Agia, il premio “Castello di Argignano - ricono-
scimento al personaggio”. 
La manifestazione dedicata a cittadini meritevoli, 
ha visto la presenza del sindaco Daniela Ghergo, 
degli assessori al Turismo e alla Cultura, Andrea 
Giombi e Maura Nataloni e del presidente Doriano 
Tabocchini in quanto il nostro Club è patrocinatore 
della manifestazione dal 2015.
Il premio riconosce la “Fabrianesità”, tra i cittadini 
del capoluogo e delle frazioni che si sono distinti per 
atti, opere, attività, eventi e quanto altro attiene alle 
attività della sfera personale e collettiva. Ai vincitori 
è andata una scultura realizzata dai professori e da-
gli alunni del Liceo Artistico Mannucci.

SABATO 27 AGOSTO, CANCELLI DI FABRIANO
ESCURSIONE ALLE FONTI DEL GIANO

Un sabato di fine agosto per riprendere confidenza 
con gli amici del Club dopo la pausa estiva. Niente 
di meglio che una escursione sulle nostre belle mon-
tagne per arrivare alle fonti del corso d’acqua che 
così tanto caratterizza la storia della nostra città: il 

fiume Giano. Al rientro a Cancelli ci attendeva una 
magnifica grigliata da Villò, sotto la veranda di fian-
co al laghetto. Tutti i numerosi partecipanti si sono 
detti d’accordo nel ritenere necessaria la ripetizione 
di occasioni informali di incontro come questa per 
cementare sempre di più l’amicizia e lo spirito ro-
tariano.
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SETTEMBRE 2022
GIOELE PUPILLI E LISA GEORGET INIZIANO IL LORO 
SCAMBIO LUNGO

Settembre è tempo di partenze ed arrivi per il pro-
gramma Scambio Giovani. Quest’anno è partito 
per gli Stati Uniti un ragazzo di Cerreto D’Esi che si 
chiama Gioele Pupilli e trascorrerà l’anno scolastico 
ospite del Rotary Club Bonner Springs nello stato del 

Kansas, Distretto 5710.
Al contempo è arrivata in Italia la ragazza francese 
Lisa Georget che trascorrerà il suo anno in tre fami-
glie di Cerreto, tra le quali quella del nostro (futuro) 
socio Enrico Porcarelli.
Inutile ricordare il grande valore di questo program-
ma e inutile dire quanto si siano trovati bene i ragaz-
zi, meglio far parlare le immagini!
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ASSEGNATI I CONTRIBUTI FODD PER I NOSTRI 
PROGETTI

Quest’anno abbiamo candidato due progetti per rice-
vere i contributi FODD della Rotary Foundation ero-
gati dal nostro Distretto. Uno è il Global Grant per la 
fornitura di farmaci salvavita all’ospedale di Chiulo 
- Angola (vedi articolo a pag. 10) e l’altro è un District 
Grant per l’organizzazione della Festa di Scienza e Fi-
losofia a Fabriano che si terrà in aprile.
Ebbene, come spesso accade, abbiamo fatto il pieno, 
aggiudicandoci importanti contributi che ci fanno 
guardare con più serenità alla buona riuscita dei pro-
getti.

I NOSTRI PROGETTI • I NOSTRI PROGETTI • I NOSTRI PROGETTI • I NOSTRI PROGETTI

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2022
VALSORDA DI GUALDO TADINO
INTERCLUB CON IL RC GUALDO TADINO

Domenica 4 settembre, nella splendida cornice dei 
monti gualdesi, si è svolta l’ormai consueta riunione 
in amicizia tra i club di Gualdo Tadino e Fabriano alla 
presenza del Governatore del Distretto 2090 Paolo 
Signore. La mattinata è iniziata con una passeggiata 
con partenza dal laghetto di Valsorda ed arrivo all’E-

remo di Serrasanta dove è stata celebrata la messa da 
Dieu Donné Kasereka Taghunza, dopodiché si è ritor-
nati al Ristorante da Clelia dove si è tenuto il pranzo,  
durante il quale il socio del RC Gualdo Tadino Lucia-
no Meccoli,  attraverso le immagini, ha ripercorso i 
trent’anni di storia di questo nostro appuntamento.
Di seguito il socio di Fabriano Fausto Burattini ha in-
trattenuto i partecipanti con un intervento dal titolo 
“Acqua tra cielo e terra”.
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LA SINCLINALE CAMERTE E L’UNESCO, IL SOGNO 
DELL’ENTROTERRA

Pubblichiamo quasi interamente una intervista a 
Raimondo Turchi (rotariano del RC Camerino), 
anima del progetto Sinclinale Camerte - Unesco, al 
quale il nostro Club ha aderito con entusiasmo.

Si parla sempre più spesso di Sinclinale Camerte. 
Due parole che danno vita a una serie di immagini 
e di definizioni che negli ultimi periodi sono balzati 
agli onori della cronaca principalmente affiancati a 
un altro termine: UNESCO. Sì, perché da qualche 
anno nel nostro territorio si sta lavorando per en-
trare nella cosiddetta “Tentative List” per accedere 
alle candidature per la World Heritage List dell’U-
NESCO. 
Lo sta facendo in primis il centro studi Luglio ’67, 
presieduto dal matelicese Raimondo Turchi, insie-
me alle istituzioni della zona che hanno subito di-
mostrato grande interesse sul tema. (...) 

1) Partiamo dalle basi: che cosa si intende 
per Sinclinale camerte e quali sono le parti-
colarità del territorio di riferimento? 
“La Sinclinale camerte è geomorfologicamente cir-
coscritta nel perimetro che comprende gli otto Co-
muni che vanno dal sud di Camerino e arrivano fino 
al nord di Fabriano attraversando Castelraimondo, 
Pioraco, Gagliole, Matelica, Esanatoglia e Cerreto 
d’Esi che coincidono con l’area del disciplinare e di 
produzione del Verdicchio di Matelica doc e docg, 
che rappresenta il qualificante vettore e comune de-
nominatore del progetto. Nel progetto UNESCO/
SINCLINALE che sarà elaborato con il Dossier di 
candidatura del “Paesaggio vitivinicolo del Ver-
dicchio di Matelica nella Sinclinale Camerte” nella 
World Heritage List UNESCO, esisterà una “Core 
zone” che rappresenta il nocciolo fondante, quello 
enunciato e una “Buffer zone” che previ confronti, 
studi e approfondimenti potrebbe comprendere a 
sud l’area del Parco dei Monti Sibillini (Monte Bove) 
e a nord, nord-est le aree fino al Monte Catria ed 
il Parco della Gola della Rossa-Frasassi, mentre ad 
ovest una fascia, molto più ristretta, adiacente lo 
spartiacque adriatico-tirrenico comprendente i Co-
muni di Sefro e Fiuminata. (...) 

2) In questo contesto si inserisce appunto il 
progetto di candidatura all’UNESCO. Quali 
sono i requisiti richiesti per poter soddisfare 
l’ammissione? 

“Il sito del progetto Sinclinale/UNESCO è il risulta-
to di una cultura tradizionale e di un rapporto unico 
e di interazione tra uomo, arte, natura, ambiente e 
storia, economia e scienza. Artefice di tale connubio 
virtuoso è la figura di un lavoratore tenace e intra-
prendente formatosi conservando da sempre un ra-
dicale legame con la terra e l’agricoltura che è stato 
decisivo per lo sviluppo dell’area oggi nota ovunque 
sia per il suo modello vincente di imprenditoria dif-
fusa che per un prodotto agricolo di successo glo-
bale, il Verdicchio di Matelica. Da queste premesse 
sono nate e si stanno sviluppando i lavori del Centro 
Studi Luglio ‘67 che di concerto con gli Istituti Uni-
versitari e scolastici, con le Fondazioni e le Istitu-
zioni culturali presenti nell’ambito della Sinclinale è 
tesa a dimostrare in maniera sistematica la storici-
tà, l’unicità e la certa irripetibilità che vede inclusivi 
tutti questi aspetti e requisiti richiesti dall’UNESCO 
per soddisfare l’inizio degli iter di candidabilità in 
questa esclusiva, piccola e quasi nascosta porzione 
del territorio marchigiano, negli otto Comuni della 
Sinclinale camerte. (...)

3) L’iter è partito? Quali sono i prossimi passi? 
“L’iter è molto complesso. Il Centro Studi Luglio’67 
ha curato, preliminarmente nel corso del biennio 
2022/2023 cinque sessioni convegnistiche tenute 
nei Comuni di Castelraimondo, Cerreto d’Esi, Ca-
merino e Fabriano che sono state impostate pro-
prio sulle analisi conoscitive e divulgative tese a 

dare consapevolezza alle nostre popolazioni delle 
attività, delle mobilitazioni di tutte le categorie so-
ciali e produttive nella assunzione di ruoli e consa-
pevolezza di vivere un territorio che sarà candidato 
nella World Heritage List UNESCO. L’impegno per 
i prossimi mesi sarà teso soprattutto verso la com-
pilazione del “Formulario” che da un lato trae ori-

Il convegno di Fabriano
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gine dagli studi ed analisi effettuate nel corso dei 
precedenti convegni, e dall’altro, di concerto con 
la Regione Marche, UNICAM, gli Istituti scolastici 
superiori della Sinclinale e le Fondazioni, disegnerà 
i profili che ci consentiranno di accedere alla “Ten-
tative List” italiana che rappresenta il primo passo 
ufficiale per la Candidatura. Mi piace precisare che 
finora siamo giunti con cinque sessioni convegnisti-
che in appena due anni e a un costo esiguo, pros-
simo allo zero, alle soglie della Tentative List per i 
cui preliminari all’accesso i Siti di solito spendono 
decine di migliaia di euro, mentre il nostro è stato 
un volontario agire sobrio nel rispetto delle finanze 
dei Comuni e in linea con l’oculatezza e l’equilibrio 
dei nostri circa 57mila concittadini della Sinclinale”. 

4) Facciamo un piccolo passo indietro: per-
ché Raimondo Turchi ha scelto di portare 
avanti questo progetto? Cosa l’ha spinta a 
farsi carico di questa realtà e come nasce il 
centro studi Luglio ‘67? 
“Nella mia, ormai quasi cinquantennale passione ci-
vile estrinsecatasi nel continuo e costante impegno 
a servizio delle comunità locali, ho ritenuto oppor-
tuno anche al fine di rendere reversibile il costante 
stato di degrado economico e sociale delle nostre 
terre, impegnarmi, conoscendo a fondi i nostri ter-
ritori, per la loro promozione nell’ottica UNESCO. 
(...) Il Centro Studi Luglio ‘67 che abbiamo costi-
tuito ufficialmente il 16 giugno 2021 come O.d.V. 
e già operante dal febbraio precedente, è nato con 
i membri suggeriti dagli amministratori dei nostri 
otto Comuni e segnatamente costituito dall’Avv.to 
Luciano Birocco di Camerino, dalla Prof.ssa Elisa-
betta Torregiani di Castelraimondo, dal Prof. Fabio 
Tarzia di Cerreto d’Esi, dall’Ing. Paolo Austeri Ot-
taviani di Esanatoglia, dall’Arch. Giampaolo Bal-
lelli, poi prematuramente scomparso e sostituito 

dalla Dottoressa Maura Nataloni per Fabriano, del 
Dr. Paolo Paoletti di Gagliole, dal Dr. Matteo Parri-
ni di Matelica e dalla Dr.ssa Luisella Tamagnini di

Pioraco con il contributo del Dr. Roberto Potentini 
esperto di “Terroir” e Manuel Bernardini esperto di 
Animazioni, assistiti dalla segretaria-economa Prof. 
Franca Riccioni, che hanno e stanno magistral-
mente operando. Come ho detto nell’esordio della 
conversazione dal Centro Studi Luglio ‘67 sono di-
scese altre aggregazioni sociali che stanno e hanno 
contribuito alla crescita della consapevolezza come 
l’Attivo dei Club Service della Sinclinale, composto 
dai Rotary di Camerino e Fabriano e dai Lions di 
Camerino, Matelica e Fabriano che unito alla Con-
sulta delle Pro Loco, frutto del recente accordo con 
l’UNPLI Regionale, che si è già concretizzato con la 
pubblicazione del Manifesto degli eventi nella Sin-
clinale e che insieme saranno al centro delle prossi-
me attività”. 

5) In questi mesi avete partecipato a molti in-
contri e promosso diverse iniziative. La popo-
lazione del territorio come sta rispondendo a 
questi stimoli? E gli amministratori? 
“Le cinque sessioni convegnistiche che si sono suc-
cedute dal maggio 2022 al maggio 2023 hanno avu-
to il grande pregio di aver mobilitato intorno al Pro-
getto Sinclinale/UNESCO le migliori potenzialità 
che hanno avuto modo di esplorare e analizzare gli 
aspetti salienti del nostro territorio, dove abbiamo 
esordito con il Convegno programmatico del 6 mag-
gio 2022 presenziato dal Prof. Claudio Ricci Presi-
dente Onorario Beni Italiani Patrimonio Mondiale 
UNESCO unitamente agli otto sindaci e numerosi 
amministratori locali, gli amministratori Regionali 
Chiara Biondi, assessore Cultura ed Istruzione, la 
dott.ssa Simona Lupini membro della IV° Comm.

Il convegno di Fabriano
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ne Sanità e Politiche Sociali, entrambe di Fabriano, 
Renzo Marinelli Presidente della I° Comm.ne Affari 
Istituzionali di Castelraimondo e Gianluca Pasqui 
vicepresidente del Consiglio Regionale, che hanno 
raccolto un folto pubblico a Borgo Lanciano di Ca-
stelraimondo. L’8 settembre 2022 a Cerreto d’Esi in 
collaborazione con UNICAM e la Fondazione “Il Val-
lato” si è tenuto il Convegno su: “Storia e Terroir. Il 
Verdicchio di Matelica Bevanda ed alimento” mode-
rato dal Prof. Fabio Tarzia, membro del Centro Studi 
e Docente di Scienze della Comunicazione a UNIRO-
MA 1, con intervento del Prof. Natale Frega Emerito 
della Facoltà di Agraria della UNIVPM di Ancona e 
Membro dell’Accademia dei Georgofili di Firenze, 
con conclusioni tratte dal Presidente Marinelli, sem-
pre con grande partecipazione di operatori econo-
mici e vitivinicultori, sindaci, consiglieri regionali e 
popolazione. Il 9 settembre 2022 in collaborazione 
con UNICAM e la Fondazione “E. Mattei” si è tenuto 
a Camerino, con moderatrice la Prof.ssa Elisabetta 
Torregiani vicepresidente del Centro Studi, docen-
te UNICAM, delegata ai rapporti con le Imprese, il 
Convegno con tema:” Sviluppo socio-economico e 
compatibilità delle energie rinnovabili nei siti protet-
ti e ambientalmente sensibili”. Le conclusioni sono 
tate tratte dal vicepresidente del Consiglio Regionale 
Gianluca Pasqui, dall’Ing. Loffredo sub-Commissario 
Straordinario Sisma 2016 e dal Dr. Massimo Guidi 
Presidente Associazione Beni Italiani Patrimonio 
Mondiale UNESCO. Nella sessione mattutina fa-
brianese del Convegno del 5 maggio 2023 sul tema 
del Terzo Settore e volontariato aperto dal Sindaco 
Ghergo e dal vicepresidente Pasqui hanno dibattu-
to il Rettore UNICAM Prof. Pettinari unitamente al 
Pres. Reg.le UNPLI dr. Silla con i contributi di attori 
locali ed il saluti del Presidente Marinelli, mentre la 
Sessione pomeridiana incentrata su Imprese, Econo-
mia e Mondo UNESCO ha visto la presenza dei re-
sponsabili Regionali delle Categorie produttive con 
le importanti conclusioni dell’Ing. Alessio Pascucci 
Presidente Associazione Beni Italiani patrimonio 
Mondiale UNESCO, dell’Assessore Chiara Biondi e 
del Sen. Guido Castelli Commissario Straordinario 
Sisma 2016. Prima delle conclusioni dei lavori, ho 
avuto il piacere di presentare il determinante, sin-
golare e rivoluzionario, Atto di Aggregazione con la 
conseguente firma da parte degli otto Sindaci degli 
Atti di Giunte Municipali dei Comuni della Sinclinale 
a sostegno dell’iter di candidatura nella World He-
ritage List del Paesaggio vitivinicolo del Verdicchio 
di Matelica a significare il pieno appoggio sia degli 
Enti locali, Comuni e Regione che degli esponenti 

politici per il Progetto. A corollario di queste inizia-
tive, su suggerimento del Centro Studi Luglio ‘67 ed 
a corredo del “Formulario” i Comuni della Sinclinale 
già dal giugno scorso hanno iniziato ad approntare le 
documentazioni per curare l’iscrizione del Paesaggio 
vitivinicolo del Verdicchio di Matelica nella Sincli-
nale camerte nel “Registro Nazionale del Paesaggio 
Rurale Storico” curato dal Ministero dell’Agricoltura 
Sovranità Alimentare e Foreste, primo sito marchi-
giano che si potrà fregiare di questo riconoscimento 
con vantaggi non solo per le singole economie agri-
cole e turistiche ma con ricadute positive per tutto il 
tessuto socio-economico del comprensorio”. 

6) Che cosa significherebbe ottenere il rico-
noscimento Unesco e quali benefici diretti 
avrebbe il territorio della Sinclinale? 
“Per il Centro Studi Luglio ‘67 il cui titolo trae origine 
dalla data di riconoscimento a D.O.C. del Verdicchio 
di Matelica, portare alla dichiarazione di Patrimonio 
dell’Umanità del “Paesaggio vitivinicolo del Verdic-
chio di Matelica nella Sinclinale camerte” che è uni-
versalmente riconosciuta come la più autorevole, 
consentirebbe al Sito di essere uno dei 58 luoghi più 
belli d’Italia nonché uno dei 1.157 più spettacolari del 
mondo, quindi rappresenterebbe il ridare il giusto ri-
conoscimento ad un’area che la natura, la storia e la 
laboriosità delle popolazioni hanno posto nella asso-
luta rilevanza di oggettive e storiche positive valuta-
zioni e considerazioni. (...) 

7) Prossimi appuntamenti? 
“In autunno, andremo ad inaugurare la nuova sede 
operativa del Centro Studi Luglio ‘67, fermo restando 
la prestigiosa sede istituzionale e di rappresentanza 
che abbiamo, fin dalla nostra costituzione, presso la 
Fondazione Enrico Mattei di Matelica che accordan-
doci questo privilegio ha riconosciuto, nella persona 

Il manifesto degli eventi estivi della Sinclinale
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del Presidente dr. Aroldo Curzi Mattei, l’idoneità del 
nostro progetto convenendo sempre vicinanza, soste-
gno e collaborazione. La nuova sede operativa troverà 
luogo nei locali della Filiale di Matelica della Banca di 
Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano ubica-
ta in Via Castelli n.11 adiacente il Centro Commercia-
le La Sfera. La B.C.C., per motivi e strategie aziendali 
ha ritenuto opportuno organizzare nei locali una va-
lida e polifunzionale “Area Self” rendendo liberi degli 
spazi moderni, efficienti e di immediato accesso tali 
da renderli ottimali per gli scopi ed i prossimi rile-
vanti impegni del Centro Studi Luglio ‘67. (...) 

8) Chiudiamo viaggiando di fantasia nel futu-
ro della Sinclinale… 
“Dopo tanto impegno e concretezza un po’ di sana 

fantasia non guasta. L’immaginifica creatività del 
Centro Studi Luglio ‘67 trova il suo attivo, professio-
nale e consapevole punto di riferimento nella per-
sona del Prof. Fabio Tarzia, membro proposto dal 
Comune di Cerreto d’Esi, Docente di Scienze della 
Comunicazione a UNIROMA 1, che ci ha sommaria-
mente esposto la sua idea di un video con gli impa-
reggiabili paesaggi adeguatamente animati della Sin-
clinale... quando sarà pronto sarà sicuramente uno 
scoop che presenteremo per solennizzare l’ingresso 
del “Paesaggio vitivinicolo del Verdicchio di Matelica 
nella Sinclinale Camerte” nella prestigiosa ed esclu-
siva “Tentative List” italiana per la candidatura nella 
World Heritage List UNESCO”.

Riccardo Antonelli

VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2022
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO
ASSEMBLEA DEI SOCI

Il primo atto formale del nuovo anno rotariano è sta-
to come di consueto la convocazione dell’Assemblea 
dei Soci per l’approvazione del Bilancio consuntivo 
21/22 e di quello preventivo 22/23. Alla presenza di 
30 soci si sono svolte le relazioni rispettivamente del 
past tesoriere Marco Marinelli e di quello in carica 
Morgan Clementi. Messe ai voti entrambe hanno ot-
tenuto l’unanimità dei consensi.
È stato quindi sottoposto al benestare dell’Assemblea 
lo spostamento della Sede del RC Fabriano presso il 

ristorante “Il Marchese del Grillo” e il ripristino delle 
conviviali nella giornata di venerdì.
L’assemblea dei Soci approva all’unanimità. Altro 
punto all’ordine del giorno è stata l’elezione del Col-
legio dei Probiviri  per gli anni 22/23, 23/24 e 24/25 
che sono risultati essere Rosa Rita Silva (Presidente), 
Lorenzo Buldrini e Paolo Montanari. A conclusione 
dell’Assemblea, il presidente Doriano Tabocchini ha 
annunciato la nomina di un nuovo Socio Onorario 
nella persona dell’Ing. Silvia Sangiorgi (sotto le foto 
della giornata in cui ha ricevuto il distintivo), che 
ha dato la propria disponibilità ad essere coinvolta 
nell’organizzazione della Festa di Scienza e Filosofia.
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17 SETTEMBRE 2022
RICORDO DI ANTONIO PIERETTI 

Carissimi, con profondo, grande dolore, vi comuni-
co la scomparsa del nostro caro Socio, amatissimo, 
stimatissimo Past Governor Antonio Pieretti. Guida 
solida e fedele, faro illuminante, riferimento stabile 
e tenace, Antonio è stato per tutti noi la stella polare 
che ci ha sempre, costantemente indicato la via cor-
retta e giusta del nostro agire da rotariani. Scom-
pare dalla nostra vista, rimarrà stretto nei nostri 
cuori. Le esequie si terranno lunedì 19 a Gualdo Ta-
dino, presso la Cattedrale di San Benedetto, Piazza 
Martiri della Libertà.

Con queste parole il Governatore Paolo Signore ha 
dato ai Soci del Distretto la triste notizia della scom-
parsa di Antonio Pieretti, tra le tante cose anche no-
stro Socio Onorario. 
Lo vogliamo ricordare anche noi con le parole di Pie-
ro Chiorri.

Care amiche, cari amici,
lo scorso settembre ci ha lasciato Antonio Pieretti, 
PDG, nostro Socio onorario. Quando è scomparso 
il Corriere dell’Umbria lo ha definito “intellettuale 
dall’animo generoso”.
Personalizzerò in parte il suo ricordo ma non me ne 
vogliate.
Ho conosciuto Antonio fin dalla fine degli anni ’50 
quando frequentavamo il Liceo Classico Stelluti di 
Fabriano. L’anno che ho preso la maturità, Antonio 
era stato promosso in seconda classe. Era due anni 
più giovane di me.
Con quattro gualdesi miei compagni di classe venne 
naturale avere contatti anche con lui. Con Antonio ci 
siamo capiti subito e siamo diventati amici, avevamo 

molti interessi in comune.
Dagli inizi degli anni ‘60 abbiamo percorso strade 
diverse. Antonio ha avuto una  splendida carriera 
universitaria con incarichi ricoperti di prestigio. Ha 
prodotto tante pubblicazioni specialistiche, in parti-
colare su Sant’Agostino; come profondo studioso del 
suo pensiero ha avuto riconoscimenti a livello nazio-
nale e internazionale.
Antonio è stato il mio maestro di vita rotariana ma 
posso affermare, senza tema di smentita, che lo è sta-
to per decenni per tanti rotariani del Distretto 2090. 
E’ stato sempre portatore dei principi fondanti della 
nostra Associazione, a volte affermandoli con deter-
minazione e prendendo posizione netta quando c’è 
stato bisogno di fare chiarezza.
Il suo modo di essere rotariano è stato esemplare. 
Con le sue prese di posizione, si sono create a vol-
te situazioni “difficili” sempre conclusesi però con il 
dialogo e il confronto.
La sua eloquenza, il suo modo di esporre, la profon-
dità delle sue riflessioni segnate dalla sua formazione 
professionale come professore universitario di filo-
sofia teoretica, hanno dato uno spessore culturale di 
alto livello a tutte le manifestazioni distrettuali cui 
ha preso parte. In ogni occasione, in ogni argomento 
trattato, Antonio ha fatto capire cosa significa per un 
rotariano veramente “Servire al di sopra dell’interes-
se personale”.
Antonio è stato bene nel nostro club, con Marcel-
la spesso ci ha onorato della sua presenza. Si è reso 
disponibile ad essere relatore in incontri tematici, a 
volte anche di contenuto piacevole per stare insieme 
in serate diverse dalle altre.
La sua perdita si è fatta sentire nel mondo della cultu-
ra e nel mondo rotariano e questo è tutto merito suo.

Piero Chiorri
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VENERDÌ 23 E SABATO 24 SETTEMBRE 2022
PARMA E DINTORNI
VISITA ALLA DALLARA AUTOMOBILI

Una due giorni in Emilia per il nostro Club per visitare 
una delle tante eccellenze della cosiddetta “Motor Val-
ley”: la Dallara Accademy. Una visita che ha permesso 
di conoscere dettagliatamente una realtà industria-
le all’avanguardia grazie anche alla presenza di Luca 
Tabocchini, figlio del Presidente, che lavora in Dallara 

Automobili.
La gita è poi proseguita per scoprire alcune delle tante 
bellezze della zona, come Fontanellato, con il borgo e 
la Rocca Sanvitale al cui interno si trova la camera di 
Diana e Atteone affrescata dal Parmigianino e, il gior-
no seguente, con la visita del Duomo di Parma, del 
Battistero, del centro città e del Teatro Farnese, fino 
ad arrivare alla Galleria Nazionale presso il Complesso 
della Pilotta. Una due giorni intensa e interessante che 
è stata particolarmente gradita da tutti i Soci presenti.
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VENERDÌ 7 OTTOBRE 2022
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
VISITA DEL GOVERNATORE

Oltre novanta persone tra Soci, coniugi e ospiti 
hanno dato il benvenuto a Paolo Giorgio Signore, 
Governatore del Distretto 2090, in visita al nostro 
Club. Dopo le visite istituzionali del mattino e il lun-
go e partecipato Consiglio Direttivo del pomeriggio 
è arrivato il momento della conviviale a cui hanno 
partecipato, tra gli altri, il Sindaco della nostra città 
Daniela Ghergo, il comandante dei Carabinieri Ca-
pitano Mirco Marcucci, i Past Governor Mario Gian-
nola e Gabrio Filonzi, l’Assistente del Governatore 
Andrea Tittarelli e tanti presidenti di Club: Altaval-
lesina Grottefrasassi, Ancona 25-35, Ancona Cone-
ro, Camerino, Città della Pieve, Civitanova Marche, 
Falconara Marittima, Francavilla al Mare, Gualdo 
Tadino, Jesi, Perugia Est, Tolentino. Insomma, pro-
prio in tanti hanno voluto salutare il Governatore e 
mostrarsi vicini al nostro Club.
Dopo la cena, Paolo ha portato il saluto della Pre-
sidente Internazionale Jennifer Jones e, con la sua 
solita verve oratoria, ha trasmesso a tutti i presenti 
l’ideale del motto dell’anno “Immagina il Rotary”.
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VENERDÌ 21 OTTOBRE 2022
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
CAMINETTO SU PROJECT MANAGEMENT E 
GESTIONE DEI PROGETTI ROTARIANI

In occasione del caminetto svoltosi in data 13/01/2023 
è stata proposta, da parte del Presidente della Com-
missione Pubblico Interesse Enrico Eupizi, una me-

todologia di gestione e rendicontazione dei progetti 
rotariani sulla scia di quanto oggi viene fatto in diverse 
aree del settore industriale (project management). In 
particolare è stato posto l’accento sui principali benefi-
ci, sulla metodologia standard e sulle fasi del progetto 
che portano alla cosiddetta Carta di Progetto (Project 
Charter) ed alla conseguente necessità di utilizzare tale 
approccio per la gestione dei progetti rotariani.
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Come capita ogni anno, anche nel 2022/2023 al no-
stro Club è stato richiesto il patrocinio per diverse 
manifestazioni delle più svariate tipologie. Il Con-
siglio Direttivo ha ritenuto di dare il benestare per 
quelle che trovate qui, che sono state ritenute affini 
agli ideali e alla missione del Rotary.
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DOMENICA 13 NOVEMBRE 2022
COLLI DEL TRONTO (AP)
SEMINARIO DISTRETTUALE ROTARY 
FOUNDATION

Il seminario distrettuale sulla Rotary Foundation di 
quest’anno è stato molto legato alle attività del no-
stro Club. Si è parlato molto del nostro Global Grant 
per l’ospedale di Chiulo e due dei relatori sono stati i 
nostri partner del CUAMM - nella persona del diret-
tore Don Dante Carraro -  e la nostra Patrizia Salari. 
Del suo intervento potete leggere di seguito.

Com’è cominciato tutto? Con un sogno.
Ho sognato di vedere i bambini di Chiulo nascere 
come tutti i nostri figli e i figli dei nostri amici, in 
una struttura normale come siamo abituati noi, 
ma la normalità è un concetto molto soggettivo.  
Com’è tutto cominciato.
Quando un caro amico della mia famiglia primario 
della pediatria a Fabriano aveva deciso di andare 
un anno in Africa, voleva essere di aiuto e voleva 
migliorarsi: a Fabriano andava tutto bene anche 
senza la sua presenza. L’Africa poi diventa l’An-
gola, l’Angola diventa la provincia del Cunene e si 
materializza con Chiulo, all’estremo sud dell’Ango-
la dove ci sono i più poveri tra i più poveri della ter-
ra, quelli dell’ultimo miglio, come dice don Dante.
E da Chiulo cominciano ad arrivare foto sulla real-
tà del posto, foto sul suo lavoro, materassini dove 
non faremmo dormire i nostri animali, lettini ar-
rugginiti, ambienti fatiscenti, teli di plastica a co-
prire quei corpicini forse a mo’ di incubatrice o solo 
a protezione. E lì ho cominciato a pensare a “che 
cosa posso fare IO?”
Poi quella foto, una mamma con il bambino stretto 
a sé con le loro tipiche fasce che consentono di ave-
re il piccolo vicino al cuore e le mani libere per fare, 
e quella donna trasportava secchi d’acqua.
A Chiulo in quell’ospedale pediatrico/ginecologico 
bacino di utenza di 200.000 persone, oltre 1500 
bambini nati all’anno, non c’era l’acqua.
Provate a immaginare un ospedale senza acqua 
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corrente. Acqua per lavarsi le mani tra un paziente 
e l’altro, acqua per lavare le stanze, per pulire gli 
strumenti, acqua per preparare il latte e sommini-
strare le terapie. Non c’era l’acqua. 
Quel che posso fare IO diventa cosa possiamo fare 
NOI del Rotary. Il Rotary, le sue aree di intervento 
“acqua, strutture igienico/sanitarie“, “salute ma-
terna ed infantile”.
C’era tutto per dare corpo ad un sogno, c’era la 
Rotary Foundation con le sue direttive, con il suo 
motore propulsore, con le incredibili opportunità 
che ci offre per “fare del bene nel mondo”, per fare 
quanto noi rotariani siamo chiamati a fare “servire 
per migliorare le vite degli altri”.
E poi l’organizzazione “Medici con l’Africa 
CUAMM”, che opera da oltre 50 anni nell’Africa 
Subsahariana, un’organizzazione solida, struttu-
rata, competente e capace.
Ci prepariamo in stretta collaborazione con il Di-
stretto, si predispone un piano di lavoro, ci sono i 
disegni tecnici ed il business plan.
Un progetto impegnativo sotto tutti i profili ma 
quando un progetto vale, quando è condiviso, deve 
essere portato avanti.
Ci hanno creduto i club che voglio nominare con i 
presidenti dell’epoca perché ricordo perfettamente 
i “SI ci siamo!”.
Fabriano, motore dell’operazione, che da subito 
ha accolto l’idea e che tanto ha investito senza di-
menticare il supporto di alcuni soci con donazioni 
personali; Ancona, Salvatore Tomei; Altavallesina 
Grottefrasassi, Rinaldo Cataluffi; Ancona 25-35, 

Sergio Sarnari; Urbino, Claudio Falghera; Falco-
nara Marittima, Aurelio Santoni; Catanzaro, Giu-
seppe Mazzei; Gubbio, Stefano Pisoni; Jesi, Mau-
ro Ragaini; Pesaro-Rossini, Giovanni Pelonghini; 
Gualdo Tadino, Carlo Giustiniani e Antonio Pieret-
ti; Club di Luanda Sul, Manuel Gonzalo.
E poi l’emozione quando da Evaston arriva il pare-
re favorevole.
C’era tutto, i lavori partono. L’appalto ad un’azien-
da angolana, realizzando così un altro obiettivo, 
quello di dare lavoro a personale del posto.
Operazione complessa, è arrivato anche il Covid, 
l’Angola chiude ogni possibilità di accesso soprat-
tutto agli europei ma il Club di Fabriano non è mai 
stato solo. Imprescindibile il supporto del Distretto, 
la competenza di Remo Morpurgo, la disponibilità 
di Francesco Ottaviano, il club di Luanda Sul sem-
pre vicino ed in costante contatto con Chiulo.
I lavori finiscono a marzo, il mese che il Rotary de-
dica all’acqua e alle strutture igienico sanitarie… 
sarà un caso. Il progetto è concluso e la targa Ro-
tary è affissa sul posto. Ad aprile 2022, mese che il 
Rotary dedica alle strutture igienico sanitarie, don 
Dante, Direttore del CUAMM, va a Chiulo e ci man-
da il video dove apre il rubinetto e si lava le mani. 
Sarà un caso.
Un grazie a tutti voi ma il grazie più grande arriva 
da 10.490 km di distanza, arriva dai bimbi, dalle 
mamme, dai papà, dalle nonne, dal personale sa-
nitario e medico di Chiulo.

Patrizia Salari
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VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
CONVIVIALE CON DON UMBERTO ROTILI IN 
OCCASIONE DEL 65° ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DEL CLUB

Il nostro Club ha festeggiato in questa giornata i 
suoi 65 anni dalla fondazione. L’evento è avvenuto 
nel corso della conviviale del 18 novembre alla pre-
senza di numerosi past-president che negli ultimi 
anni hanno avuto l’onere e l’onore di presiederlo.  
A fare da padrone di casa il presidente Doriano Ta-
bocchini, che al momento del taglio della torta ha 
chiamato intorno a sé tutti coloro tra i presenti che 
hanno scritto una parte dell’importante storia del 
Club.
La serata è stata caratterizzata da un intervento di 
Don Umberto Rotili, che ha narrato la sua esperien-
za e la sua conoscenza sul mondo dell’associazioni-
smo a Fabriano. L’incontro, grazie all’acume narra-
tivo di don Umberto ha fornito numerosi spunti di 
riflessione sul ruolo delle associazioni e sul modo di 
vivere queste esperienze all’interno di esse.
Nel corso della serata si è inoltre svolta la cerimo-
nia di ingresso nel Club di Enrico Porcarelli, Diret-
tore Vendite Italia di Reale Mutua, presentato dal 
socio Gianluca Farina e la consegna, da parte del 

past-president Mario Ciappelloni, del Paul Harris 
Fellow a Maura Nataloni a coronamento del suo 
anno si presidenza 2020/2021.

Enrico Cimarra
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SABATO 19 NOVEMBRE 2022
CITTÀ DEL VATICANO
ANNUAL MEETING CUAMM CON PAPA 
FRANCESCO

Il nostro Club ha partecipato all’udienza che Papa 
Francesco ha concesso nella sala Paolo VI del Vati-
cano in occasione del meeting annuale del CUAMM, 
organizzazione con la quale il Club collabora per il 
Global Grant in favore dell’ospedale di Chiulo in 
Angola. È stata una giornata particolare nella quale 
stanchezza ed attesa si sono tramutate in autentica 
commozione all’arrivo del Papa che ha lanciato il 
suo appello: l’Africa non va sfruttata, va promossa 
ed ha invitato a valorizzare il “capitale intellettua-
le” dei giovani del continente dove “a Dio piacendo” 
ha annunciato si recherà ad inizio 2023 per visita-

re il sud del Sudan. È con profonda emozione che 
è stato ascoltato l’invito del Pontefice ad alleviare 
le cause della povertà estrema e della sofferenza 
umana, parole che trascendono la religione, l’età, 
la nazione e la politica per andare dritte al cuore. 
Papa Francesco ha aggiunto: la pandemia del Covid, 
la guerra e la grave crisi internazionale stanno met-
tendo tutti a dura prova. Così anche le condizioni 
di siccità: ho seguito in Kenya i disastri dovuti alla 
siccità… E se è difficile per il mondo sviluppato, lo è 
ancora di più per l’Africa, dove le conseguenze sono 
drammatiche, perché le popolazioni sono già mol-
to povere e mancano sistemi di protezione sociale. 
L’Africa sta tornando indietro e la povertà si sta ag-
gravando. I prezzi delle derrate alimentari stanno 
salendo ovunque portando fame e malnutrizione; i 
trasporti sanitari sono bloccati per il costo eccessi-
vo del carburante; i farmaci e il materiale sanitario 
scarseggiano ovunque. È una “guerra” nascosta, che 
nessuno racconta e sembra non esistere e impatta 
invece in modo durissimo, specie sui più poveri. 
Queste parole rafforzano in noi la consapevolezza 
di operare insieme al CUAMM, con il nostro global 
grant nella giusta direzione e nel pieno rispetto dei 
valori rotariani. Come club di Fabriano siamo grati 
per avere avuto l’opportunità di essere vicini a Papa 
Francesco, un uomo che sa commuovere, coinvolge-
re e dare forza a coloro che lo ascoltano.

Enrico Cimarra
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GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 2022
RISTORANTE VILLÒ CANCELLI DI FABRIANO
ASSEMBLEA DEI SOCI

Con il classico appuntamento dell’Assemblea dei 
Soci presieduta dal Presidente Doriano Tabocchini 
si è eletto il Presidente per l’anno 2024-2025 nella 
figura di Federica Capriotti ed è stato nominato il 
Consiglio Direttivo per l’anno 2023-2024, che vedrà 
come presidente Alessandro Stelluti, così compo-
sto: Vice Presidente Maura Nataloni (poi sostituita 
da Fausto Burattini); Segretario Paolo Montana-
ri; Tesoriere Leandro Tiranti; Consiglieri: Arianna 
Bardelli, Fausto Burattini (poi sostituito da Loren-
zo Buldrini), Enrico Eupizi Brunamonti, Benedet-
ta Gandini, Edgardo Verna! Buon lavoro a tutta la 
squadra!

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2022
UN PANETTONE PER LA POLIO

“Un panettone per la Polio, un piccolo gesto per so-
stenere il nostro service più importante”. Con que-
sto claim il nostro Distretto ha lanciato la raccolta 
fondi di Natale.
Ciascuno di noi è stato chiamato a dare un contribu-
to alla lotta alla polio mediante l’acquisto di panet-

toni e pandori realizzati appositamente per sostene-
re la totale eradicazione di questa terribile malattia. 
Abbiamo testimoniato il nostro impegno di rotaria-
ni regalando ai nostri familiari e amici, ma anche a 
colleghi di lavoro o agli opinion leader della nostra 
città “Un panettone per la Polio”. E’ stata l’occasione 
per fare del bene e far conoscere l’attività della no-
stra Fondazione. Il contributo per aiutare a vincere 
questa battaglia è stato di appena 15€ !
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DA GIOVEDÌ 1 A SABATO 4 DICEMBRE 2022
FABRIANO FILM FEST

Per gli appassionati di cinema ma anche per chi cine-
filo non è, l’appuntamento annuale del Fabriano Film 
Fest è imperdibile. 
Emozioni in piccole dosi, questo è da sempre lo 
slogan dell’affermata iniziativa nata dall’idea di un 
fabrianese, figlio di uno storico socio rotariano, Eu-
genio Casadio Tarabusi e dall’attrice e doppiatrice 
Valentina Tomada.
Una realtà nata dalla passione per il cinema e cre-
sciuta grazie all’intraprendenza degli organizzatori 
che hanno intravisto nel genere del cortometraggio 
la possibilità di far provare emozioni con il linguag-
gio delle immagini. Tecnicamente il corto è un film 
di breve durata, generalmente non superiore ai 15 
minuti, considerando anche i titoli di testa e di coda. 
In tutto è come un film: la narrazione, i personaggi, 
la sceneggiatura, il montaggio, la regia. La difficoltà, 
e la bravura, sta nel rendere la narrazione e cattura-
re l’attenzione degli spettatori, traducendo le idee e 
la creatività in qualcosa di visivamente concentrato, 
senza noia, suscitando coinvolgimento continuo nel 
tempo a disposizione attraverso un’azione, un dialo-
go, una situazione. 
Aver saputo pensare e costruire un grande coinvol-
gimento di pubblico intorno al genere short deve es-
sere un vanto per Fabriano. Lo deve essere ancora di 
più per il Rotary Club che ha avuto la lungimiranza 
di sostenere il progetto. Non dobbiamo pensare che 

il cortometraggio sia solo una proiezione riservata 
ad appassionati ed esperti. E’ una realtà, quella fa-
brianese, aperta ad un pubblico curioso, formato da 
una platea che si è ampliata nel tempo, che è stata 
realizzata per Fabriano da sempre e che continua a 
vivere nella città. Quando parliamo di progetti per il 
territorio questo è un esempio. Se invece pensiamo 
a progetti per i giovani, l’adesione al FFF può dirsi 
che è veramente in grado di intercettarne l’interesse. 
Se poi pensiamo all’immagine del nostro club, la ras-
segna del corto contribuisce a un avvicinamento del 
Rotary a un’idea di modernità, intesa come capacità 
di cogliere il presente, intercettarne le opportunità e 
attualizzare i nostri obiettivi. Infatti il FFF non è solo 
cortometraggio. Il programma è ricco di workshop, 
laboratori didattici anche per le scuole, presentazio-
ne di libri, scuola di regia, sessioni studio, incontri 
con i registi e sceneggiatori. 
Nel 2022, a dicembre, è stata festeggiata la decima 
edizione del festival internazionale del cortometrag-
gio della città di Fabriano organizzato dall’Opificio 
delle Arti. Ibeer, birrificio fabrianese che esporta nel 
mondo la propria produzione, ha fatto da location. Il 
quartetto musicale The Winos ha intrattenuto i pre-
senti e, tra i tanti, il Rotary Club c’era. Aver mantenu-
to il festival nella città è un grande gesto di attenzio-
ne per Fabriano. Questo in sintesi il ringraziamento 
fatto dal presidente della commissione, presente al 
festeggiamento, a nome di tutta l’associazione. 

Michela Ninno
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SABATO 10 DICEMBRE 2022
ORATORIO DELLA CARITÀ FABRIANO
RECITAL PIANISTICO DI GALYNA GUSACHENKO

Il nostro Club, con il patrocinio del Comune di Fa-
briano, ha organizzato il concerto pianistico della 
celebre artista ucraina Galyna Gusachenko, che si 
è tenuto sabato 10 dicembre presso l’Oratorio della 
Carità.
E’ stata un’occasione per fare del bene due volte, 
una a livello umanitario per una persona che è do-
vuta fuggire dalla sua terra a causa della guerra e 
una a livello sanitario.
Il ricavato netto della serata è stato infatti devoluto a 
favore della lotta per l’eradicamento della poliomie-
lite grazie al progetto del Rotary “End polio now”. 

I cittadini hanno risposto positivamente all’invito a 
partecipare ed hanno tributato un lungo applauso al 
termine della straordinaria esibizione.

Di seguito un sintetico curriculum dell’artista ucrai-
na. Galyna Gusachenko è nata in Ucraina nel 1992. 
Dal 2001 al 2005 Galyna ha studiato presso la Scuo-
la di Musica di Kharkov con il Prof. Garri Gelfgat. 
Nel periodo dal 2005 al 2011 ha studiato presso 
la Scuola Centrale di Musica del Conservatorio PI 
Tchaikovsky di Mosca con il Prof. Anatoly Ryabov e 
il Prof. Mikhail Voskresensky.
Nel 2011 Galyna ha iniziato i suoi studi alla Hoch-
schule für Musik und Theatre Hamburg (Germania) 
nella classe del Prof. Evgenij Koroliov e ha studiato 
con Tanz Köln e il Prof. Martinez-Mehner.
Galyna ha avuto successo in diversi concorsi, tra cui 
il Secondo Premio al Concorso Pianistico Interna-
zionale Adilia Alieva (Francia, 2010), il Gran Premio 
dell’”Arte del 21° secolo” (Kiev, 2009), il Terzo Pre-
mio al Concorso Pianistico Internazionale per Gio-
vani Musicisti (Paesi Bassi) ed è stata anche vincitri-
ce dello Steinway Förderpreis (Germania, 2014). Le 
esibizioni fino ad oggi hanno incluso apparizioni su 
NDR Culture e Verein Yehudi Menuhin “Live Mu-
sic Now” (Köln) e concerti in Russia, Ucraina, Ger-
mania, Polonia, Finlandia, Spagna, Italia, Francia, 
Svezia e Paesi Bassi. Gusachenko ha partecipato a 
masterclass con Grigory Gruzman, Uwe Balser, Ber-
nd Goetzke, Severin von Eckardstein, Rena Shere-
shevskaya e Dmitri Bashkirov.
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DOMENICA 18 DICEMBRE 2022
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
FESTA DEGLI AUGURI

Domenica 18 dicembre si è svolto il consueto Pranzo 
degli Auguri del Rotary Club Fabriano, molto parte-
cipato da Soci, coniugi e ospiti.
Nel corso della festa abbiamo ricevuto il saluto di 
Gioele Pupilli, studente outbound dello Scambio Gio-
vani che è attualmente in USA e della inbound Lysa 
Georgette, francese, che sta trascorrendo il suo anno 
a Cerreto D’Esi. Anche Babbo Natale non è voluto 
mancare e ha distribuito doni ai bambini presenti e 
carbone... al Presidente!
L’incontro si è concluso con una ricchissima lotteria 
di beneficienza che ha fruttato un’ottima cifra che 
verrà utilizzata per i prossimi progetti umanitari del 
Club.
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GIOVEDÌ 22 DICEMBRE 2022
CONTRIBUTO PER GLI ALLUVIONATI DI CERRETO 
D’ESI

“A nome della Caritas Diocesana di Fabriano-Ma-
telica, e mio personale, esprimo il nostro vivo 
ringraziamento per il contributo che ci avete vo-
luto destinare come sostegno alle famiglie colpite 
dall’alluvione del settembre 2022.
Il gesto denota una sensibilità d’animo non comune 
nei confronti delle persone più bisognose.
I buoni per l’acquisto di generi alimentari da voi 
forniti, per un totale di € 2.000,00 verranno distri-
buiti, in occasione delle festività, alle 12 famiglie di 
Cerreto d’Esi le cui abitazioni sono state dichiarate 
inaccessibili da parte del Comune a seguito dell’al-

luvione del 15/16 settembre 2022.

Il Signore che non lascia senza ricompensa chi 
dona solo un bicchiere d’acqua in Suo nome, ricol-
mi i vostri cuori di ogni bene”.
Con queste parole il Direttore della Caritas Dioce-
sana di Fabriano-Matelica don Marco Strona, alla 
presenza del vice direttore, Gian Luigi Farneti e del-
la referente Caritas Diocesana di Cerreto D’Esi, Eli-
sabetta Re, ha salutato il presidente del nostro Club 
Doriano Tabocchini e la vice presidente Patrizia Sa-
lari, in chiusura della cerimonia di consegna dei 12 
“buoni-spesa” acquisitati presso un supermercato 
di Cerreto D’Esi e destinati a 12 famiglie dello stesso 
paese a sottolineare lo stretto legame del Rotary con 
il  territorio e la popolazione.

“Lo spirito della donazione è insito nei fini Istitu-
zionali del Rotary - ha commentato il presidente 
Tabocchini - un atto importante che fa seguito agli 
eventi che hanno visto il nostro Club promotore di 
importanti attività. L’intervento a favore della po-
polazione colpita dall’alluvione, promosso dal Di-
stretto Rotary 2090, ha come obiettivo il graduale 
ritorno alla normalità delle aree alluvionate della 
regione Marche”.

Enrico Cimarra
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VENERDÌ 23 DICEMBRE 2022
GRANDE CONCERTO DI NATALE

Venerdi 23 dicembre si è tenuto il Grande Concerto 
di Natale della Banda della Città di Fabriano presso il 
Teatro Gentile, l’evento è stato patrocinato dal nostro 

VENERDÌ 13 GENNAIO 2023
RISTORANTE LA TAVERNA DEL PALAZZO, FABRIANO
CONVIVIALE CON PIERLUIGI MINGARELLI

Venerdì 13 gennaio si è tenuta la conviviale di metà 
anno alla quale hanno partecipato Soci, coniugi e 
ospiti durante la quale è stato analizzato lo stato dei 
progetti. E’ quindi intervento il Dott. Pierluigi Min-
garelli, laureato in matematica, direttore del Labora-
torio di Scienze Sperimentali di Foligno, ideatore e 
animatore della Festa di Scienza e Filosofia di Foli-
gno che quest’anno avrà anche la versione fabrianese 
a cura del nostro Club. A questo proposito è inter-
venuto anche il presidente della Fondazione Carifac 
Dennis Luigi Censi, che sarà sponsor della manife-
stazione.
Nel corso della serata abbiamo anche dato il ben-
venuto alla nuova socia Francesca Meloni, figlia di 
Stefano, recentemente uscito dal Club, alla quale au-
guriamo una lunga e proficua carriera rotariana sulle 
orme di quanto fatto dal padre. Francesca è stata pre-
sentata dal socio Giorgio Biscontini.

Club. Grazie ai tanti spettatori accorsi è stato possibi-
le effettuare una donazione in favore dell’“Opera Na-
zionale Assistenza Orfani Militari Arma Carabinieri”. 
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LUNEDÌ 23 GENNAIO 2023
CI HA LASCIATO ALESSANDRO TEODORI 

Per ricordare Alessandro ci dà una mano Fabio Bion-
di, non un semplice con-socio, ma l’amico di una vita. 
Grazie Fabio per l’affetto con cui hai scritto queste 
parole!

A Sandro (Alessandro)
 
Nella provincia dove tutti conoscono tutti!!
La provincia che non amavi, ma vivevi con delicata 
ironia e da cui non ti saresti mai staccato.
Tutto l’opposto di tutto:

pessimista, ottimista, misantropo, altruista.
Honore’ de Balzac, che amavi, ti ispirava.
Avevi uno spiccato senso dell’estetica e una spasmo-
dica ricerca del bello:
“La bellezza salverà il mondo“.
Amavi organizzare la cena di capodanno, ed erano 
sempre indimenticabili.
Quest’anno è stata la prima senza di Te e ci è manca-
ta quell’armonia che ci contagiava.
Non sarà più la stessa cosa.
Sandro mi hai lasciato!
Sandro e Carlo mi avete lasciato!
Mi rimane il profondo affetto che ho per voi!
 
Fabio

Alessandro con la moglie Francesca e l’amico Fabio alla conviviale del Cinquantenario del Club.

Alessandro, nell’anno della sua presidenza, insieme al prof. Galassi e al prof. Paolucci per il restauro del Polittico Quaratesi.
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GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023
DELFINA PALACE HOTEL, FOLIGNO
INTERCLUB CON IL RC FOLIGNO

Si è svolto giovedì 26 gennaio a Foligno l’Interclub tra 
il Rotary Club di Foligno e il nostro Club per cemen-
tare l’amicizia rotariana tra le due città in vista della 
Festa di Scienza e Filosofia. Nel pomeriggio i parteci-
panti si sono ritrovati in visita a Palazzo Trinci dove 
hanno potuto ammirare direttamente gli affreschi 
di Gentile da Fabriano e, dopo un giro ai restaurati 

Portici de Le Conce, sono stati ricevuti nella nuova 
sede di Palazzo Guiducci. La serata è proseguita con 
la conviviale al Delfina Palace con la partecipazione 
anche del Presidente del Rotary Club di Tolentino.
Nel corso dell’evento il professor Pierluigi Mingarelli 
direttore del Laboratorio di Scienze Sperimentali ha 
presentato un’anteprima del Festival di Scienza e Fi-
losofia che vedrà protagonista anche Fabriano.
Emersa anche la proposta di invitare le rispettive 
Amministrazioni Comunali a promuovere un Patto 
di Amicizia tra le due città.



37

SABATO 28 GENNAIO 2023
SALA CONVEGNI COMPLESSO SAN DOMENICO 
FABRIANO
INAUGURAZIONE FABRIANO PAPERSYMPHONY

Avviato nel maggio 2021 su progetto e curatela 
del critico d’arte Giuseppe Salerno che presiede la 
Commissione Arte e Cultura, “Fabriano PaperSym-
phony” ha dato vita nel gennaio 2023 ad una nuova 
esposizione di sorprendenti opere d’arte realizzate 
con materiali cartacei. 
Magistralmente allestita a cura di Lughia presso 
il Museo della Carta e della Filigrana, la rassegna 
ha visto in mostra opere a parete, sculture e gran-
di installazioni prodotte da autori fabrianesi posti 
quest’anno a confronto con opere altrettanto inte-
ressanti di artisti provenienti da varie regioni del 
nostro Paese. Un progetto che, dopo un avvio rigo-
rosamente riservato ad autori fabrianesi, ha aperto 
in questa circostanza le porte a quanti amanti del 
materiale “cartaceo”, coltivano la propria passione 
artistica in altri angoli d’Italia.
Progetto pluriennale nato all’interno del nostro 

Club con il patrocinio del Comune di Fabriano Città 
Creativa Unesco e della Regione Marche, Fabria-
no PaperSymphony ha la finalità di rafforzare sul 
territorio la cultura legata alla carta riconnettendo 
l’intera collettività fabrianese a quelle antiche radici 
grazie alle quali da secoli la città vanta un’immagine 
forte in tutto il mondo. 
Un sentito ringraziamento va ai trenta artisti che 
con la loro presenza hanno contribuito a richiama-
re intorno a questa seconda edizione un pubblico 
sempre più attento e numeroso: Patrizia Balducci, 
Tiziana Bargagnati, Romeo Battisti, Toni Bellucci, 
Tonina Cecchetti, Luigi Cioli, Clelia Conti, Pippo 
Cosenza, Silvano D’Orsi, Giancarlo Ercoli, Ignazio 
Fresu, Monica Giorgi, Roberto Gubinelli, Monica 
Lasconi, Lughia, Fabrizio Maffei, Paolo Massei, Do-
menico Michetti, Enrico Miglio, Adamo Modesto, 
Franco Piermartini, Simone Salimbeni, Stefania 
Secondini, Gianfranco Straino, Lorena Tavolini, 
Sandro Tiberi, Melania Tozzi, Francesca Trappolini, 
Anita Venturelli, Maria Pia Zepponi.

Giuseppe Salerno
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VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023
È DECEDUTO ROBERTO MOSCHINI

Il nostro Club si unisce al dolore della famiglia e del-
la città intera per la scomparsa del maestro Roberto 
Moschini, insignito dell’onorificenza rotariana Paul 
Harris Fellow alcuni anni fa.
Ci piace ricordare, tra le tante cose, la realizzazione 
del mosaico “Giano” per conto del Club posto all’in-
terno della stazione ferroviaria.

VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023
RISTORANTE VILLÒ CANCELLI DI FABRIANO
ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea dei Soci del 10 febbraio ha avuto il se-
guente ordine del giorno:
- elezione Governatore Distretto 2090 per AR 
2025/26;
- analisi stato progetti in corso.
Nell’ambito dell’elezione del Governatore del Distret-
to 2090 per l’Anno Rotariano 2025/26 (per la qua-
le carica si sono candidati Roberto Calai del Rotary 
Club Spoleto e Marco Tomassini del Rotary Club 
Foligno), si procede alla votazione per attribuire i tre 
voti di cui il Rotary Club Fabriano ha diritto ai sensi 
del Manuale di procedura. È quindi eseguito lo spo-
glio delle schede elettorali da parte delle socie Anna-
maria D’Atri e Marianna Stango con il seguente esito:
Roberto Calai 19 voti, Marco Tomassini 8 voti.
Pertanto i tre voti del Rotary Club Fabriano sono at-
tribuiti al candidato Roberto Calai del Rotary Club 
Spoleto. Si è in seguito appreso, una volta eseguita 
la conta dei voti a livello distrettuale, che Roberto 
Calai è risultato eletto Governatore 25/26.

In merito all’analisi dello stato dei Progetti del RC Fa-
briano, si completa l’aggiornamento in merito all’a-
vanzamento degli stessi a metà anno, che era stato in-
trapreso in occasione della conviviale del 13 gennaio.
Per il Progetto Breads of the Creative Cities, viene ri-
chiesta ai Soci collaborazione per individuare ed in-
tervistare i panettieri locali al fine di ottenere da loro 
informazioni sulla preparazione e sugli ingredienti 
del pane della città di Fabriano.
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VENERDÌ 17 FEBBRAIO 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
CONVIVIALE DI CARNEVALE

La conviviale di Carnevale è stata organizzata per 
trascorrere insieme una serata in amicizia ed alle-

gria. La professoressa Cristina Corvo ha relazionato 
sul tema del carnevale e la serata è proseguita con 
lo spettacolo dell’attore e cabarettista Tino Fimiani. 
L’evento è terminato con una lotteria di beneficenza 
finalizzata alla raccolta fondi per i nostri services.
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MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2023
DISCOTECA BOHEMIA FABRIANO
FESTA DI CARNEVALE DEI BAMBINI

A carnevale ogni scherzo vale... e nel carnevale 2023 
è riuscito lo scherzo più grande… quello fatto alla 
paura e all’indifferenza.
Si è sconfitta la paura, tornando ad un momento 
di aggregazione dopo due anni di devastante isola-
mento pandemico, ma soprattutto si è tornati pre-
potentemente a combattere e a sconfiggere anche 
l’indifferenza. 
Il 21 febbraio, infatti, il Rotary Club di Fabriano, 
con la collaborazione degli animatori della Parroc-
chia Misericordia di Fabriano ha organizzato presso 
la discoteca Bohemia la giornata dal titolo “Anche 
gli angeli si mascherano”, una kermesse rivolta inte-
ramente ai bambini ed ai diversamente abili che ha 
visto la massiccia partecipazione della cittadinanza.
Un pomeriggio all’insegna del divertimento e della 
solidarietà che ha permesso di far trascorrere una 
giornata diversa a tanti piccoli fabrianesi con i ra-
gazzi dell’Associazione ”Gli Angeli” e che, tra balli di 
gruppo e una pizza, hanno permesso la raccolta di 
un’importante contributo economico destinato in-
teramente al Global Grant per l’Ospedale di Chiulo.
Se oggi, la comunità di Chiulo, può finalmente per-
mettersi il “lusso” di potersi curare presso il proprio 
ospedale, il merito è anche di questo scherzo ben ri-
uscito in un freddo pomeriggio fabrianese.

Federica Capriotti
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MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2023
BIBLIOTECA MULTIMEDIALE FABRIANO
FABRIANO E FOLIGNO INSIEME PER LA XII 
“FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA”

Le città di Fabriano e Foligno si uniscono nel nome 
della cultura. Ha preso il via, infatti, quest’anno la col-
laborazione tra le due città delle Marche e dell’Umbria 
nell’ambito della XII “Festa di Scienza e Filosofia - Vir-
tute e Conoscenza”, che si terrà a Foligno dal 20 al 23 
aprile prossimi e che avrà per titolo “Ulisse del XXI 
secolo. La scienza strumento per affrontare le crisi 
globali”. Per l’occasione il 21 e 22 aprile la città di Fa-
briano ospiterà una sezione parallela della manifesta-
zione, con una quindicina di conferenze che vedranno 
arrivare in città importanti relatori. La sinergia avviata 
tra il Laboratorio di Scienze Sperimentali di Foligno 
(ente promotore di “Festa di Scienza e Filosofia”), il 
Rotary Club Foligno e il Rotary Club Fabriano, vede 
anche l’importante co-organizzazione della Città di 
Fabriano, che nei giorni scorsi ha ospitato la conferen-
za stampa di presentazione dell’intesa e della grafica 
che accompagnerà la XII “Festa di Scienza e Filosofia”.

Ad intervenire all’incontro l’Assessore alla Bellezza e 
alla Cultura del Comune di Fabriano e delegato Une-
sco, Maura Nataloni, il Presidente del Rotary Club Fa-
briano, Doriano Tabocchini, il Presidente e il Direttore 
del Laboratorio di Scienze Sperimentali di Foligno, 
rispettivamente Maurizio Renzini e Pierluigi Minga-
relli, la designer che ha realizzato la grafica della Festa, 
Maira Grassi e l’Assessore all’Istruzione e alla Cultura 
della Regione Marche, Chiara Biondi.

Gli interventi

A fare gli onori di casa, nel nome del Sindaco Daniela 
Ghergo, è stato l’Assessore alla Bellezza e alla Cultu-
ra del Comune di Fabriano e delegato Unesco, Maura 
Nataloni. “Quest’oggi - ha detto - presentiamo un’ini-
ziativa proposta dal Rotary Club Fabriano a cui, come 
amministrazione comunale, abbiamo aderito come 
co-organizzatori perché ne condividiamo la finalità 
culturale. Il tema di questa edizione - ha proseguito 
- è di forte attualità. L’evoluzione rapidissima delle 
discipline tecnico-scientifiche fortemente innovative 
in pochi anni hanno fortemente modificato il modello 
di vita attuale. La cultura tecnico-scientifica è tuttavia 
raramente affiancata ai valori dell’umanesimo, con cui 
invece dovrebbe correttamente integrarsi. Questa sarà 
anche l’occasione per prendere consapevolezza delle 
conoscenze scientifiche e dei traguardi raggiunti, ma 
anche per stimolare la riflessione sui valori della cen-
tralità dell’ uomo e dei suoi valori. La Festa di Scien-
za e Filosofia - ha concluso l’Assessore Nataloni - è 
un evento culturale che aumenterà le conoscenze ma 
aiuterà anche a comprendere l’esigenza di colmare il 
divario e di armonizzare le due realtà”.

A prendere la parola è stato, quindi, il presidente del 
Rotary Club di Fabriano, Doriano Tabocchini. “At-
traverso questa sinergia - ha commentato - vogliamo 
favorire e stimolare percorsi formativi di alto livello 
soprattutto per i nostri giovani. In quest’ottica - ha sot-
tolineato - all’interno del nostro Club, è stata costituita 
un’apposita commissione scientifica guidata da Fau-
sto Burattini. Il nostro obiettivo è quello di migliorare, 
sì, le conoscenze scientifiche, ma anche di valorizzare 
il territorio. E lo vogliamo fare anche attraverso i no-
stri ragazzi: sono 60, infatti, gli studenti che abbiamo 
coinvolto nell’organizzazione dell’evento attraverso 
i PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento)”. Ma la rete creata a Fabriano dal Ro-
tary Club va anche oltre. “Abbiamo avviato importanti 
sinergie, oltre che con le scuole - ha spiegato a questo 
proposito Tabocchini -, anche con le diverse Univer-
sità delle Marche, con il Comune di Fabriano e con la 
Regione. Il sogno condiviso con Foligno è di fare di 
‘Festa di Scienza e Filosofia’ una Festa di tutto il Cen-
tro Italia”.

“Spero che questo sia un momento di svolta per la no-
stra Festa - ha commentato il presidente del Laborato-
rio di Scienze Sperimentali di Foligno, Maurizio Ren-
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zini -, perché, come già detto da chi mi ha anticipato, 
l’obiettivo è che possa diventare una manifestazione 
dell’Italia centrale. Il suo riscontro a livello nazionale 
è ben noto. Quando siamo partiti nel 2011 non pen-
savamo che avremmo avuto tutto questo successo. E 
sono contento che oggi possa trovare ulteriore spazio 
di sviluppo con il coinvolgimento di altre realtà, come 
sta accadendo con la città di Fabriano”.

“Grazie per questa collaborazione che impegna e 
coinvolge diversi livelli istituzionali, come Comune 
e Regione, e associativi” ha detto il direttore del La-
boratorio di Scienze Sperimentali di Foligno, Pierlu-
igi Mingarelli, rivolgendosi ai presenti. “I nostri sono 
territori vicini, che condividono l’Appennino e anche 
la storia. La nostra idea è quella di contribuire, insie-
me a Fabriano e ad altre città nei prossimi anni, a far 
diventare questa Festa un evento che appartenga a 
tutto il Centro Italia. In Fabriano abbiamo trovato una 
realtà molto collaborativa, che ha espresso le proprie 
idee, proponendo nomi importanti e significativi che 
si sono integrati con quelli che abbiamo proposto noi. 
È una strada, quella che abbiamo intrapreso, che ha 
molte prospettive”.

“Come Assessore regionale all’Istruzione, oltre che alla 
Cultura - ha dichiarato dal canto suo Chiara Biondi - 
sono molto contenta che questa iniziativa si rivolga ai 
giovani, nei quali vogliamo infondere uno uso della 
tecnologia come strumento di crescita. Come Regione 
siamo molto sensibili su questo tema, perché per noi è 
prioritario aiutare i nostri ragazzi ad utilizzare le nuo-
ve tecnologie con consapevolezza, allontanando tutte 
quelle criticità che spesso si incontrano. Questa Festa 
è molto interessante e trasversale, perché mette in rete 
due Comuni e soprattutto due Regioni e siamo felici 
di poter lavorare insieme per mettere in sinergia più 
realtà, a cominciare dalle scuole”.

La conferenza stampa come detto, è stata anche l’oc-
casione per presentare la grafica che accompagnerà 
la XII “Festa di Scienza e Filosofia”. Ad illustrarne l’i-
dea e la fattiva realizzazione è stata la designer Maira 
Grassi. Una grafica che vede al centro un volto giovane 
e androgino dallo sguardo fiero e i capelli mossi dal 
vento con un’aura tecnologica che ne circonda la testa. 
“Da anni - ha spiegato Maira Grassi -, attraverso Fe-
sta di Scienza e Filosofia portiamo avanti il messaggio 
di una tecnologia che va interpretata come un’oppor-

tunità e non come una minaccia. Partendo da questo 
presupposto - prosegue - ho deciso di creare la grafica 
per la prossima edizione partendo da una mia proie-
zione mentale e sviluppandola attraverso l’intelligenza 
artificiale”. Servendosi, dunque, di una piattaforma 
dedicata, ha utilizzato la tecnologia del “text to image”, 
“dettando” dei comandi con i quali i sistemi di intelli-
genza artificiale hanno elaborato delle immagini che 
poi lei stessa ha “rimontato” attraverso altri sistemi. 
“L’idea, su input del direttore del Laboratorio di Scien-
ze Sperimentali, il professor Pierluigi Mingarelli, era 
quella di focalizzare l’attenzione su una figura umana, 
che si lasciasse dietro di sé il mondo che abbiamo alle 
spalle, l’Ulisse del XXI secolo appunto. Lo sguardo che 
vediamo nell’immagine esprime fierezza e un ‘multi-
forme ingegno’, perché è l’ingegno la risorsa più forte 
che abbiamo. La profondità che traspare dagli occhi 
sottintende una spinta vitale ed emotiva di scoperta e 
conoscenza. Attraverso questo esperimento - ha con-
cluso - vogliamo sottolineare come l’elemento creativo 
non sia minacciato, come la tecnologia non vada a so-
stituirlo ma vada piuttosto conosciuta e studiata per 
utilizzarla al meglio”.

Marco Antonini Radio Gold
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SABATO 4 MARZO 2023
AUDITORIUM ISTITUTO MOREA FABRIANO
BORSE DI STUDIO “ABRAMO GALASSI”

Undicesima edizione di consegna delle “Borse di 
Studio Abramo Galassi” istituite dal Rotary Club 
Fabriano nell’anno 2012-2013 e co-finanziate dalla 
famiglia Galassi. 
“Il nostro obiettivo” ha commentato il presidente 
del Rotary, Doriano Tabocchini, nel corso della ce-
rimonia di assegnazione del riconoscimento tenuta 
nell’Aula Magna dell’Istituto Tecnico Morea, alla 
presenza dei componenti della Sottocommissione 
Borse di Studio “Galassi” Annamaria D’Atri, Patri-
zia Salari, Lucio Riccioni, del dirigente Scolastico 
dell’Istituto Tecnico Morea-Vivarelli Proccacini e 
degli altri plessi interessati “è dimostrare la vicinan-
za del Club ai migliori studenti dell’anno scolastico 
appena terminato che hanno deciso di continuare 
gli studi a livello universitario. Ad insindacabile giu-
dizio del collegio dei docenti vengono scelti i ragazzi 
da premiare, uno per ciascuna scuola media supe-
riore fabrianese - e ancora - la compartecipazione al 
progetto del prof. Abramo Galassi. Socio Rotariano 
che volle le borse di studio, sollecitando però la sua 
famiglia nel continuare a sostenere questa sua vo-
lontà anche dopo la morte. È un piacere essere qui 
in mezzo ai giovani e per i giovani riconoscendone i 

meriti e le capacità”.
“Ogni scuola - ha sottolineato Tabocchini - in ma-
niera autonoma, ha infatti individuato lo studente 
più meritevole, fra quelli diplomati nell’anno scola-
stico appena terminato, che ha deciso di continua-
re gli studi a livello universitario. Questo rientra in 
una delle linee di azione fondamentali del Rotary: 
educazione, cultura, giovani. La Fondazione Rotary 
interviene infatti in modo propositivo su 7 aree d’in-
tervento a livello locale ed internazionale: Costru-
zione della pace e prevenzione dei conflitti;  Preven-
zione e cura delle malattie; Acqua, servizi igienici e 
igiene;  Salute materna e infantile; Alfabetizzazione 
e educazione di base; Sviluppo economico comuni-
tario; Sostegno ambientale. 
Ecco l’elenco dei ragazzi premiati: Sabrina Ruggeri, 
Liceo Classico Statale “Francesco Stelluti”. Simone 
Pio, Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra”. Leo-
nardo Moretti, Liceo Artistico “Edgardo Mannucci”. 
Marco Guerriero, I.T.I.S. “Merloni”. Luca Fioranel-
li, Istituto “Vivarelli”. Tommaso Ramundo Istituto 
“Morea”.

Daniele Gattucci
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GIOVEDÌ 9 MARZO 2023
CONFERENZA DEI PRESIDENTI DEI CLUB 
MARCHIGIANI
CORSO DI INFORMATICA PER IPO E NON VEDENTI

Si sono conclusi con un successo i Corsi di informa-
tica per ipo e non vedenti, ventesima edizione, cele-
brata degnamente con il titolo: “Venti Anni di Inclu-
sione”. Abbiamo avuto 320 iscritti online tra Zoom, 
Facebook e Streaming, ben 65 in presenza distribu-

iti in cinque corsi, e tutto ciò grazie al Governatore 
Paolo Signore che crede molto nell’utilità dell’inizia-
tiva e che ci sostiene anche economicamente e, non 
da ultimo, a Stefano Gobbi che ha “preteso” che i 
corsi si svolgessero con il supporto della Conferen-
za dei Presidenti dei Club Marchigiani. Possiamo 
andare orgogliosi di quanto il NOSTRO Rotary fa e 
farà, presto anche con il Campus.

Gesualdo Angelico

VENERDÌ 10 MARZO 2023
INTERCLUB FABRIANO - GUALDO TADINO CON 
IL PROF. EMANUELE FRONTONI

Il 10 marzo presso il Relais Marchese del Grillo si 
è svolto l’Interclub tra il Rotary Club Fabriano e il 
Rotary Club di Gualdo Tadino. Una serata ricca di 
interventi e punti di vista che ha avuto l’onore di 
ospitare come relatore uno dei maggiori esperti in 
Italia di Intelligenza Artificiale: il Prof. Emanuele 
Frontoni. Alla serata era presente anche il Preside 
del Liceo Scientifico di Fabriano, Antonello Gaspa-
ri. La serata è poi proseguita con l’intervento della 
Presidente del Rotary Club Gualdo Tadino, Jamila 
Riani che ha ribadito l’amicizia storica che lega i due 
club e il piacere che ci sia nel condividere insieme 
progetti e punti di vista. Infine, il Club di Fabriano 
ha visto l’entrata di una nuova socia, la Dott.ssa Na-
dia Cutulelli, stimata professionista fabrianese, pre-
sentata dal socio Arch. Matteo Cerlesi.
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SABATO 11 MARZO 2023
SALA CONVEGNI COMPLESSO SAN DOMENICO 
FABRIANO
LA CARTAPESTA CON ENZO FLAMMIA

Nell’ambito di “Fabriano PaperSymphony 2023”, 
presso la sala convegni del Museo della Carta e della 
Filigrana Giuseppe Salerno ha introdotto un’inte-
ressante conferenza sulla Cartapesta tenuta da Ezio 
Flammia, massimo esperto della materia, conosci-
tore profondo delle procedure esecutive, storico di 
indiscussa competenza, critico sensibile e dotto. 
Penalizzata lungamente dai pregiudizi legati alla 
sua origine (stracci) che la rendevano inadatta alla 
produzione di opere d’arte, Flammia, con un esame 
attento e rigoroso, ha rivalutato nel suo interven-
to l’arte della cartapesta, ripercorrendone la storia 
dalle prime sperimentazioni nelle botteghe toscane 
della metà del ‘400 sino ai nostri tempi attraverso 
l’operato di artisti quali Jacopo della Quercia, Do-
natello, Antonio Rossellino, Benedetto da Maiano, 
Desiderio da Settignano, Jacopo Sansovino, Ferdi-
nando Tacca, Beccafumi, Bernini, Algardi, Angelo 
Gabriello Piò, Sanmartino, Dubuffet e sperimenta-
tori a noi più vicini. 
Flammia è anche artista ed ha esposto in Italia e 
all’estero, ha realizzato scenografie e costumi per 
opere teatrali ed ha contribuito all’allestimento di 
spettacoli RAI. Ha restaurato opere in cartapesta 
per il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Po-
polari di Roma ed è autore di numerosi libri tra cui 
“Fare Cartapesta e scultura di stoffa” (Dino Audino 

Editore, 2014) e “Storia dell’arte della cartapesta” 
(Dino Audino Editore, 2019).
La manifestazione si è conclusa con la donazione di 
una sua opera in cartapesta al Museo che ha ospita-
to la conferenza.

Giuseppe Salerno
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DOMENICA 19 MARZO 2023
ALLA SCOPERTA DEL BOSCO URBANO 
FABRIANESE

“Natura selvaggia a Fabriano”, è stato questo il ti-

tolo del trekking urbano, escursione alla scoperta 
della fauna e della flora della città, organizzato dal 
nostro club con l’intervento di una guida esperta. 
Un modo diverso e divertente per conoscere la no-
stra Fabriano.

VENERDÌ 24 MARZO 2023
TAVERNA DEL PALAZZO FABRIANO
CAMINETTO “PARLIAMO DI ROTARY”

E’ stata una serata interamente dedicata a noi e al 
nostro Rotary, introdotta e animata da Rosa Rita 

Silva che con la sua inconfondibile verve ha coin-
volto i soci presenti e li ha incoraggiati a partecipare 
attivamente.
Sono seguite le relazioni di Graziella Pacelli e Paolo 
Montanari che ci hanno aiutato a capire  meglio il 
funzionamento della nostra associazione.
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DOMENICA 26 MARZO 2023
SALA CONVEGNI COMPLESSO SAN DOMENICO 
FABRIANO
EVENTO DI CHIUSURA FABRIANO 
PAPERSYMPHONY

“La fiaba, vera, del coniglio” è stato il titolo dell’e-
vento conclusivo dell’edizione 2023 di Fabriano Pa-
perSymphony presso la Sala Conferenze del Museo 
della Carta e Filigrana.
Si è trattato della proiezione di un video ideato da 
Mauro Allegrini con illustrazioni di Patrizia Sghiat-
ti. E’ stato un  modo creativo e divertente per sa-
lutare la conclusione di Fabriano PaperSymphony 
2023.
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VENERDÌ 31 MARZO 2023
FONDAZIONE IL VALLATO MATELICA
ANTEPRIMA DI FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA 
CON DANIELE BARTOLI 

Organizzata dal nostro Club in collaborazione con 
la fondazione Carifac, la regione Marche, il Comune 
di Fabriano e la Fondazione Il Vallato, si è tenuta 
venerdì 31 marzo alle ore 17 una conferenza sulla 
‘Matematica della crittografia da Cesare ai quan-
ti’. Si tratta di una anteprima avvenuta a Matelica 
e si inserisce nell’ambito della XII Festa di Scien-
za e Filosofia, che si svolgerà nel mese di aprile a 
Foligno ed a Fabriano ed ha avuto nella anteprima 
di Matelica l’intervento di Daniele Bartoli, docente 
del Dipartimento di Matematica e Informatica della 
Università degli Studi di Perugia, ed autore di oltre 
100 pubblicazioni in riviste indicizzate.
Cosa è la crittografia e perché ne parliamo? Conver-
tire dei dati da un formato leggibile in un formato 
codificato per quale motivo? La crittografia, in pas-
sato come oggi, è la base della protezione dei dati ed 

il modo più importante per garantire che le infor-
mazioni non possano essere rubate e lette. Sappia-
mo che ormai Internet è il mezzo più diffuso per vei-
colare informazioni ed è evidente quanto spesso si 
sottovalutino i rischi di un suo uso errato. Per que-
sto, nonostante la sua origine sia molto lontana, è 
divenuta oggi fattore essenziale nelle telecomunica-
zioni e nelle applicazioni che necessitano un’eleva-
ta protezione dei dati in essi contenuti. Molti di noi 
utenti però, ancora oggi, continuiamo a scambiare 
costantemente informazioni senza sentire il biso-
gno di proteggere i nostri dati sensibili, rischiando 
di renderli accessibili a chiunque.
Questo perché manca ancora la cultura e la forma-
zione su queste tematiche di sicurezza. L’evento in 
questione si è tenuto in un’anteprima a Matelica, or-
ganizzato nell’ambito della giornata mondiale della 
Matematica ed è un prologo alla Festa di Scienza e 
Filosofia giunta alla sua XII edizione e che si terrà 
per la prima volta in due città: Fabriano e Foligno. 

Enrico Cimarra
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DOMENICA 16 APRILE 2023
HOTEL IL TIMONE PORTO SAN GIORGIO
SEMINARIO ORIENTAMENTO SCAMBIO GIOVANI

Si è svolto come di consueto il seminario di orien-
tamento riservato ai giovani del territorio distret-

tuale che dalla prossima estate parteciperanno al 
programma Scambio Giovani. Il nostro Club patro-
cinerà lo scambio breve tra la nostra Aurora Marini 
e la texana Cameron Sibert. Tra gli interventi quello 
del nostro Paolo Montanari, membro della Sotto-
commissione distrettuale Scambio Giovani.
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MARTEDÌ 18 APRILE 2023
OSPEDALE SRI SATHYA SAI, RAIPUR INDIA
ESEGUITO IL PRIMO IMPIANTO DI HOMOGRAFT 
IN INDIA 

Il 19 novembre 2022 è stato inaugurata la Banca 
Homograft all’Ospedale Sri Sathya Sai di Raipur re-
alizzato con un Global Grant Project del Rotary Club 
Internazionale, frutto della collaborazione di 45 
Clubs italiani del Distretto 2090 - tra cui il nostro -, 
un Rotary Club Indiano di Raipur ed un Rotary Club 
Americano di Fort Wayne. Lo stesso giorno venne 
eseguito il primo espianto di cuore per il prelievo di 
homografts (valvole cardiache umane). 
Dal allora altri prelievi di cuori sono stati eseguiti e 
diversi homografts sono stati preparati. 

Martedì 18 aprile 2023 è stato eseguito il primo im-
pianto di homograft all’Ospedale Sri Sathya Sai di 
Raipur in un bimbo di 6 anni con una complessa 
cardiopatia.
Con questo intervento il progetto Homograft Bank 
ha completato il suo ciclo ed ora l’uso di homograft 
all’Ospedale Sri Sathya Sai di Raipur può essere 
considerato una opzione chirurgica che sarà usata 
sempre più frequentemente consentendo interven-
ti chirurgici che prima non erano possibili e quindi 
consentendo di trattare sempre più bimbi cardiopa-
tici. Un altro esempio di come il Rotary Internazio-
nale può fare la differenza nell’ambito della Salute 
Materna Infantile.

Marco Pozzi
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VENERDÌ 21 E SABATO 22 APRILE 2023
FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA A FABRIANO 

Il Rotary Club di Fabriano si è fatto promotore del-
la prima edizione fabrianese della Festa di Scienza e 
Filosofia dal titolo “Ulisse del XXI secolo. La scienza 
come strumento per affrontare le crisi globali”.
Tale festa si è svolta nelle passate edizioni esclusi-
vamente presso la città di Foligno. Il Rotary Club di 
Fabriano è riuscito ad avviare, in accordo con il Co-
mitato organizzatore folignate una edizione fabria-
nese di tale manifestazione nelle giornate del 21 e 22 
Aprile.

L’edizione 2023 di Festa di Scienza e di Filosofia - 
Virtute e Conoscenza ha rappresentato l’inizio di un 
viaggio per analizzare il presente e guardare al futu-
ro con l’ottimismo del sapere: quel futuro che l’uo-
mo, come Ulisse, può prevedere e prevenire soltanto 
con gli strumenti della conoscenza.
 Il futuro della nostra città e dei nostri territori non 
può prescindere dalla valorizzazione delle risorse 
immateriali che custodiamo e del capitale umano, i 
nostri ragazzi, patrimonio inestimabile che abbiamo 
il dovere di stimolare e preparare. Da questa aspi-
razione è nato il desiderio di organizzare, sostenere 
ed ospitare un evento culturale di rilevanza interna-
zionale nell’A.R. 2022-2023 rivolto ai giovani e per 
i giovani. 
Gli eventi organizzati  nella città di Fabriano  nei 
giorni 21 e 22 Aprile hanno compreso numerosi in-

terventi di relatori di fama internazionale ed attività 
tecnico pratiche  organizzate dalle Università  Mar-
chigiane  di Ancona, Macerata, Urbino,  Camerino. 
Ci sono stati  percorsi di apprendimento formale 
(interventi formativi di educazione alla cittadinanza 
attiva) e non formale (eventi culturali) per gli stu-
denti e la società civile.
Il fine è stimolare le migliori energie del nostro terri-
torio e, alla luce dei cambiamenti epocali che stiamo 
vivendo, far comprendere ai nostri giovani che, per 
dare un futuro alle nostre comunità, le competenze 
tecnologiche ed i saperi sono strumenti necessari 
per rendere sempre più efficienti, compatibili e so-
stenibili i sistemi energetici, infrastrutturali e pro-
duttivi di cui disponiamo. L’evento ha incontrato la 
sensibilità e l’interesse dei dirigenti scolastici delle 
scuole del territorio, della Regione Marche, del Co-
mune di Fabriano, delle Università, delle fondazioni 
Merloni, Carifac, il Vallato, dell’USR.
La manifestazione rientra a pieno titolo nelle linee 
guida del Rotary Internarional istruzione e sviluppo 
economico. Per questo motivo al nostro Club è stato 
assegnato un contributo distrettuale per il parziale 
finanziamento del progetto. 

Di seguito l’elenco dei relatori dell’edizione che si è 
svolta a Fabriano: 

• ROBERTO BATTISTON  
Professore ordinario in Fisica Sperimentale, Univer-
sità degli Studi di Trento. Delegato del Parlamento 

FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA • FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA • FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA • FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA • FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA



51

Europeo presso l’Agenzia per i Programmi Spaziali 
Europei (EUSPA).
• PAOLO BENANTI
Professore di etica delle tecnologie, Pontificia Uni-
versità Gregoriana.
• DAVIDE COERO BORGA
Divulgatore scientifico Rai Cultura.
• SAURO LONGHI
Professore di Robotica Assistiva e mentore di di-
versi spin-off creati nei settori dell’automazione, 
dell’intelligenza artificiale e della robotica. Già Ret-
tore dell’Università Politecnica delle Marche.
• VITTORIO EMANUELE PARSI
Direttore ASERI e professore ordinario di Relazioni 
Internazionali e Studi Strategici nell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore.
• SILVANO TAGLIAGAMBE
Professore emerito della Filosofia della Scienza, 
Università degli Studi di Sassari.
• ROBERTO BARBIERI
Professore di Paleontologia dell’Alma Mater, Uni-
versità degli Studi di Bologna.
• VITO MANCUSO
Teologo laico e filosofo.
• LUCA PAVARINO
Professore di Analisi Numerica, Dipartimento di 
Matematica, Università degli Studi di Pavia.
• CLAUDIO PETTINARI
Rettore dell’Università di Camerino, professore or-
dinario di Chimica Inorganica.
• GABRIELE COMODI
Professore Associato di “Sistemi per l’energia e l’am-

biente” presso l’Università Politecnica delle Marche, 
Presidente del Corso di Studi di “ingegneria per la 
sostenibilità industriale” dell’Università Politecnica 
delle Marche.
• ANGELA SANTONI
Professore Emerito di Immunologia ed Immuno-
patologia dell’Università di Roma  “La Sapienza” e 
Direttore scientifico dell’Istituto Pasteur Italia-Fon-
dazione Cenci Bolognetti. E’ membro della Com-
missione CNR Ethics e Socio Ordinario dell’Aspen 
Institute Italia.
• FEDERICA FORTE
Ricercatrice presso il Dipartimento Sostenibilità dei 
Sistemi Produttivi e Territoriali dell’ENEA (Divi-
sione Uso efficiente delle risorse e chiusura dei ci-
cli, Laboratorio Tecnologie per il Riuso, il Riciclo, il 
Recupero e la valorizzazione di Rifiuti e Materiali). 
• SILVIA SANGIORGI
Responsabile ESA delle operazioni Exomars (nostra 
Socia Onoraria).
• PIERGIORGIO ODIFREDDI
Matematico, logico, accademico, divulgatore scien-
tifico.
• MARCO MENICHETTI
Professore di “Geologia dei terremoti” e “Tettonica” 
presso l’Università di Urbino “Carlo Bo”.
• EMANUELE FRONTONI
Professore Ordinario di Informatica all’Università 
di Macerata e co-director del VRAI Vision, Robotics 
& Artificial Intelligence Lab.

Doriano Tabocchini
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SABATO 22 APRILE 2023
JANUS RISTO CAFÈ FABRIANO
CONVIVIALE DI CHIUSURA DI FESTA DI SCIENZA 
E FILOSOFIA A FABRIANO 

A chiusura della impegnativa organizzazione di Fe-
sta di Scienza e Filosofia il club ha voluto festeggia-
re insieme ai soci, ospiti, relatori e collaboratori la 
perfetta riuscita della manifestazione, con l’augurio 
che possa ripetersi, sempre più perfezionata, anche 
negli anni a venire.
Di seguito la photogallery della conviviale.
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GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023
PIATTAFORMA ZOOM
INTERCLUB CON IL CLUB GEMELLO MILANO 
PRECOTTO SAN MICHELE 

Per rinnovare il gemellaggio con il Rotary Club Mi-
lano Precotto San Michele è stato realizzato un in-
terclub online per parlare proprio di San Michele, in 
onore del santo che dà il nome al Club milanese.
Il nostro Club ha invitato la dott. Francesca Castella-
ni e la dott. Francesca Mannucci, che hanno parlato 
rispettivamente del restauro della chiesa della frazio-
ne di San Michele e del San Michele Arcangelo del 
Guercino che si trova nella Collegiata di San Nicolò.
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VENERDÌ 12 MAGGIO 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
PRESENTAZIONE PIANO DIRETTIVO DI CLUB 
2023/2024 

Serata molto intensa quella del 12 maggio presso il 
Relais Marchese del Grillo. Per prima cosa il presi-
dente incoming Alessandro Stelluti ha presentato ai 
Soci il Piano Direttivo di Club per l’anno 2023/2024, 
che prevede fra i vari progetti la seconda edizione 
fabrianese di Festa di Scienza e Filosofia e la digita-
lizzazione della Guida Artistica di Fabriano di Bruno 
Molajoli.
Terminata la parte assembleare il Club ha avuto il 

piacere di avere come ospite Lisa Georgette, ragaz-
za francese dello Scambio Giovani, progetto che da 
sempre coinvolge il Club fabrianese. Lisa ha presen-
tato una relazione in conclusione del suo anno scola-
stico in Italia dove ha mostrato i viaggi fatti durante 
l’anno e le esperienze emozionanti avute insieme alle 
famiglie ospitanti (la famiglia Cimarossa, la famiglia 
Porcarelli e la famiglia Pupilli di Cerreto D’Esi). La 
conviviale è poi proseguita con l’entrata di tre nuovi 
soci: Maria Silvia Generotti presentata dal socio Ed-
gardo Verna, Antonella Marcaccini presentata dalla 
socia Maura Nataloni, Valentino Werner presentato 
dal socio Matteo Cerlesi. A tutti loro un caloroso ben-
venuto nel Club! 
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SABATO 20 MAGGIO 2023
CENTRO CONVEGNI COLLE DEL PARADISO, ASSISI
XL ASSEMBLEA DISTRETTUALE 

Si è svolta ad Assisi l’Assemblea Distrettuale che ha 
anticipato le linee guida per il prossimo anno sociale 
guidato dal governatore entrante Gesualdo Angelico.
Dopo il suo intervento in cui ha effettuato la rela-
zione programmatica è intervenuto Alberto Ganna, 
training leader del Rotary International, che ha di-
scusso il tema dal titolo “Unire i puntini… una lettura 
sistemica per interpretare il futuro del Rotary”.
Sono seguite le relazioni di Gabrio Filonzi, sulla co-
municazione e la presentazione della squadra distret-
tuale (il nostro assistente sarà Fabrizio Perini del RC 
Altavallesina Grottefrasassi). La sessione plenaria è 
stata quindi interrotta per dare spazio alle sessioni 
parallele dedicate ai Presidenti e Istruttori, Segretari 
e Tesorieri, Comunicatori e Prefetti, Programmi per 
le Nuove Generazioni e Rotary Foundation. 
Nel pomeriggio l’Assemblea si è conclusa con gli in-
terventi per illustrare il bilancio preventivo, il pro-
getto per il Centenario del Rotary in Italia e l’Institu-
re del RI a Roma. Gesualdo Angelico  - Governatore 2023/2024

PROGRAMMA DEI LAVORI

8.30 Apertura Segreteria - Registrazioni
9.45 Inni e Saluti 
10.00 Relazione Programmatica del Governatore Eletto 

Gesualdo Angelico
10.30  PDG Alberto GANNA Training Leader del Rotary 

International: 
Unire i puntini … una lettura sistemica per 
interpretare il futuro del Rotary 

11.00 Comunicare il Rotary - PDG Gabrio Filonzi Rotary 
Public Image Coordinator Area 14 

11.20 Presentazione della squadra distrettuale 
11.30  Apertura sessioni parallele per: 
 - Presidenti e Istruttori 
 - Segretari e Tesorieri 
 - Comunicatori e Prefetti
 - Programmi per le Nuove Generazioni 
 - Rotary Foundation 
 In ogni sessione sono previsti 30 minuti di 

approfondimenti con domande e dibattito
13.30  Lunch 
15.00 Illustrazione ed approvazione bilancio preventivo 
15.30  Il Progetto del Centenario - Giovani, Lavoro, Ambiente, 

PDG Paolo Raschiatore
15.45 Piattaforma Informativa
16.00 Presentazione INSTITUTE ROMA e Manifestazioni 

Centenario Milano
16.15  Chiusura lavori

INFORMAZIONI GENERALI

I lavori si svolgeranno presso:
Centro convegni Colle del Paradiso

(Accesso dalla Piazza Inferiore)

La Segreteria sarà attiva dalle 8.30

Per i parcheggi e gli hotel consigliati
 vedere l’allegata cartina 

Venerdì 19 maggio ore 20.00
Cena di Benvenuto

Ristorante “San Francesco” 
Via San Francesco 52 - Assisi (PG)

Quota € 35 

Sabato 20 maggio
Lunch

Hotel Windsor Savoia
Viale Guglielmo Marconi 1 - Assisi (PG)

Quota € 30

Programma Sociale - sabato 20 maggio
(è fortemente raccomandata la prenotazione al 

momento della registrazione)
Visita guidata al Foro Romano e 

alla Domus Romana, con partenza alle 11.30 
e durata  di circa un’ora e trenta. 

Ovviamente, poiché l’assemblea nel centro storico di 
Assisi, si è liberi, prima della visita guidata, di 

scoprire le meraviglie della città. 

Centro convegni Colle del Paradiso - ASSISI (PG)
sabato 20 maggio 2023

Registrazione 
https://forms.gle/aVxzbUWaobizmoC97

entro sabato 13/05/2023

Numeri di cortesia

Marco Anconetani  Alessandra Lenzi
3476550284  3357760696

Fabio Berellini  Gino Costanzi
3389697018  3687117993
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DOMENICA 21 MAGGIO 2023
HOLIDAY FAMILY VILLAGE PORTO SANT’ELPIDIO
ROTARY CAMPUS MARCHE

Si è appena concluso il Rotary Campus Marche per 
persone con disabilità, un’iniziativa che i Rotary 
Club marchigiani hanno ideato ed organizzato per 
dare la possibilità a oltre cento persone, di varie età e 
patologie, di trascorrere gratuitamente una settima-
na di vacanza in un villaggio turistico insieme ad un 
loro accompagnatore.

Quest’anno il Campus, giunto alla sedicesima edizio-
ne, si è tenuto presso l’Holiday Family Village di Por-
to Sant’Elpidio dal 21 al 27 maggio, grazie al sostegno 
economico del nostro Club e degli altri della Regione.
Le numerose attività proposte durante la settimana 
sono state attentamente progettate per adattarsi alle 
esigenze e alle capacità di ogni partecipante, garan-
tendo un’esperienza inclusiva e soddisfacente per 
tutti.
La riuscita del Campus, frutto dell’impegno di tutti i 
soci, è testimoniata dalla numerosa partecipazione: 
ben 114 persone con disabilità, alcune provenienti 
anche della nostra città, accompagnati da altrettanti 
assistenti, in prevalenza uno dei genitori, hanno par-
tecipato all’iniziativa con gioia ed entusiasmo.
Una settimana intensa - ricca di attività ludiche, gio-
iose e ricreative - che ha fornito l’opportunità di vi-
vere un’esperienza unica, inclusiva e indimenticabile 
a tutti gli ospiti e a tutti i rotariani che hanno svolto 
ogni giorno l’attività di volontariato.
Guardando al futuro, il Rotary Club di Fabriano con-
tinuerà con impegno e spirito di servizio a promuo-
vere ulteriori iniziative a sostegno dell’integrazione e 
dell’empowerment delle persone con disabilità.
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MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2023
MAURA NATALONI AL CLUB DI PARMA 

Riportiamo il pezzo dell’intervento della nostra Mau-
ra Nataloni al Club di Parma sul tema del progetto sul 
pane della rete dei Rotary Club delle Città Creative 
UNESCO.

In occasione di una Conviviale presso l’Hotel Villa 
Ducale, il Presidente della Commissione “Città Cre-
ative UNESCO” Marco Gatti ha illustrato il percor-
so del progetto “Il pane nelle Città Creative UNE-
SCO” con la spiegazione di come il lavoro svolto dal 
ns. R.C. si è inserito in un contesto estremamente 
più ampio che, condiviso con il Rotary Internatio-
nal, porta a valorizzare l’attività artigianale unica 
in grado di riscoprire tradizioni che, per effetto del-
la globalizzazione, rischiano di scomparire.
Estremamente prezioso è stato l’intervento in vi-
deoconferenza della Dott.ssa Maura Nataloni Past 
President del R.C. Fabriano anno 2020-2021 e pro-
motrice della rete Rotary tra i Club appartenenti 
alle città creative Unesco. Dal luglio 2022 ricopre 
l’incarico di Assessore alla Bellezza (Cultura ed at-

tività Unesco) nel Comune di Fabriano.
La relazione si è particolarmente concentrata 
sull’importanza del progetto che oltre ad affron-
tare un argomento particolarmente sentito e con-
diviso dal Rotary International, sancisce una col-
laborazione tra i tredici Rotary Club di altrettante 
Città Creative Unesco ed è stata sottoscritta nel 
2020 dagli allora rispettivi Presidenti in carica 
culminata con la condivisione dello statuto “Charta 
Rete Rotary - Città Creative Unesco” (l’originale è 
depositato presso la sede del ns. Club).
La Dott.ssa Nataloni ha spiegato l’importanza del 
progetto per UNESCO cui il ns. R.C. ha fattivamen-
te collaborato ringraziando della completezza e 
tempestività con cui Parma ha ultimato il lavoro 
dando la possibilità di portare dall’Italia un pro-
getto completo in occasione della riunione del Ro-
tary International a Melbourne.
A seguire è stato proiettato un cortometraggio re-
alizzato dalla ns. Commissione Unesco in cui viene 
ripercorsa l’intera filiera che porta alla produzione 
del “Pane del Miracolo”. Il filmato è stato realizzato 
unendo riprese realizzate presso l’Azienda Agricola 
Claudio Grossi, Il Mulino Grassi, il forno Frati.

DOMENICA 28 MAGGIO 2023
MUSEO DELLA CIVILTÀ CONTADINA FABRIANO
ALLA RICERCA DELLE ERBE SPONTANEE 

In data odierna presso l’”Azienda Agrituristica Fat-
toria La Ginestra “, sede del Museo della Civiltà Con-
tadina di Fabriano, si è tenuta una conviviale del 
nostro Club. La giornata si è aperta con un percorso 
all’interno del bosco adiacente al Museo, alla ricerca 

ed al riconoscimento delle erbe spontanee. Le erbe 
sono state catalogate sotto la guida di Margherita To-
tori. Sul posto si è consumato il pasto fornito dalla ta-
vola calda Voglia di Pasta. Nel pomeriggio si è tenuta 
la visita guidata al Museo della Civiltà Contadina.
E’ stata una giornata dedita alla riscoperta delle no-
stre tradizioni con il contatto diretto con la natura. 

Antonella Marcaccini
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DOMENICA 4 GIUGNO 2023
SENIGALLIA
VARO DELLA BARCA MALUPA 5.0 

In occasione della Giornata Nazionale dello Sport, pres-
so il porto di Senigallia, si è tenuto il varo di Barca Ma-
lupa 5.0.
Il progetto “Malupa 5.0” ideato dall’Associazione “La 
Fabbrica dei sogni” ha proposto la realizzazione di una 
barca-scuola a vela propedeutica, collettiva, spiaggia-
bile, attualmente inesistente, altamente tecnologica e 
assolutamente sostenibile, essendo realizzata con mate-
riale riciclato, rivolta a persone normodotate e con disa-
bilità diverse (psichiche, cognitive e sensoriali, oltre che 
fisiche e motorie), al fine di favorire la socializzazione 
e l’integrazione, nonché lo sviluppo di competenze e la 
crescita della passione per la vela senza alcuna discrimi-
nazione.Il progetto è in linea con il motto “la diversità 
è un fatto, l’equità è una scelta e l’inclusione è azione”; 
infatti, esso si prefigura come soluzione valida ed inno-
vativa, volta a ridurre le diversità, garantire l’equità e fa-
vorire l’inclusione, e, in particolare, si prefigge il rispetto 
dei risultati di accessibilità, flessibilità, inclusività, sicu-
rezza, fruibilità e sostenibilità, con un notevole impatto 
sul territorio allargato cui si rivolge.
Il Club promotore del progetto è stato Cagli Terra Catria 
e Nerone, il Club ospitante quello di Senigallia e il so-
stegno è pervenuto da altri 16 Rotary Club del Distretto 
2090, tra i quali il nostro.
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VENERDÌ 9 GIUGNO 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
CONVIVIALE SU AGAPITO E TORELLO LATINI

Il 9 giugno presso il Relais Marchese del Grillo, il Ro-
tary Club di Fabriano ha avuto il piacere di appro-
fondire insieme al socio Romualdo Latini e al Prof. 
Brighi le tematiche trattate nel pomeriggio durante 
l’interessante convegno “Agapito e Torello Latini. 

Due imprenditori da non dimenticare” che ha visto 
tra gli illustri ospiti Vittorio Sgarbi, Sottosegretario 
di Stato alla Cultura (nella foto insieme al Socio Ing. 
Francesco Merloni, al Presidente Rotary Fabriano 
Doriano Tabocchini e al Socio Romualdo Latini du-
rante il pomeriggio presso l’Oratorio della Carità). La 
conviviale è poi proseguita con l’entrata della nuova 
Socia Avv. Erica Egizi presentata dalla Socia Chiara 
Fedeli
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SABATO 24E DOMENICA 25 GIUGNO 2023
FERMO FORUM
XXXIX CONGRESSO DISTRETTUALE

Sì è tenuto quest’anno a Fermo il Congresso Distret-
tuale che ha visto il passaggio del collare tra Paolo 
Signore e Aldo Angelico. Il tema, sempre di stretta 
attualità, è stato “Globalizzazione, rivoluzione dei si-
stemi informatici e di comunicazione: criticità della 
salvaguardia della tutela dei diritti fondamentali del-
la persona. Ne hanno parlato il PDG Mario Giannola; 
il PDG Alessandra Faraone Lanza in rappresentanza 
del Presidente Internazionale; Michele Ainis Docen-
te di Istituzioni di Diritto Pubblico RomaTre, costitu-
zionalista, scrittore, editorialista de “La Repubblica”; 

Massimiliano Panarari Docente Universitas Merca-
torum, Sociologo della comunicazione, scrittore, edi-
torialista de “Il Corriere della Sera”; Christian Corsi 
Direttore Dipartimento Scienze della Comunicazio-
ne Università di Teramo; Stefano Baglioni Webma-
ster Distretto 2090, Assistente del Rotary Public 
Image Coordinator per la Regione 14 (Italia, Malta e 
San Marino) del Rotary International. Ha moderato 
la tavola rotonda Licia Caprara addetto stampa Di-
stretto 2090, giornalista.
Nella giornata di domenica, prima del passaggio del 
collare, il governatore Paolo Signore ha consegnato i 
riconoscimenti personali e ai Club.
Il nostro Presidente ha avuto qualche difficoltà a por-
tarli via tutti!
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DONAZIONE DI ELETTRODOMESTICI PER IL 
CENTRO SALUTE MENTALE DELL’OSPEDALE DI 
FABRIANO

Service dell’ultim’ora del nostro Club con la dona-
zione di elettrodomestici nuovi (frigorifero, lavasto-
viglie, cappa, forno, piano cottura ad induzione) al 

I NOSTRI PROGETTI • I NOSTRI PROGETTI • I NOSTRI PROGETTI

Centro di Salute Mentale dell’ospedale di Fabriano 
per rendere operativa la cucina della struttura. La 
donazione risponde alla richiesta avanzata al club da 
parte degli operatori sanitari che sottolineano l’im-
portanza della “cucina” quale “terapia” per promuo-
vere la salute mentale e il benessere dei pazienti.
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VENERDÌ 30 GIUGNO 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
PASSAGGIO DEL MARTELLETTO

Il 30 giugno si è svolta la consueta Conviviale del 
Passaggio del Martelletto. La serata ha visto l’usci-
ta del Presidente Doriano Tabocchini e l’entrata in 
carica del nuovo Presidente Alessandro Stelluti e 
del suo Staff. Riviviamo l’evento riportando l’arti-
colo di Radio Gold.

Nuovo vertice per il Rotary Club: Tabocchini 
saluta e arriva Stelluti

Avvicendamento al vertice del Rotary Club: Ales-
sandro Stelluti prende il posto di Doriano Tabocchi-
ni che ha terminato il proprio anno da presidente. 
Le cerimonia del “martelletto” tra i due s’è tenuta 
all’Hotel Ristorante “Marchese del Grillo”, con il 
presidente uscente che, avvalendosi di una proiezio-
ne di slide ha stilato il bilancio sociale del suo man-
dato sottolineando, tra gli altri, la portata e valenza 
del progetto “Scienza e tecnologia interazione con 
il sociale e opportunità per i giovani”, rimarcando 
poi “nel mio piano direttivo avevo previsto la rea-

lizzazione di una decina di progetti. Come spesso 
accade “l’appetito vien mangiando”: tutti i progetti 
sono stati implementati e alla fine dell’anno da 10 
sono diventati 18. Ho effettuato una valutazione 
delle ore di volontariato che sono state necessarie 
per realizzare i services e sono arrivato ad una sti-
ma, probabilmente in difetto, di 5000 ore. Altro 
punto importante la volontà di collaborare con altri 
club e associazioni del territorio. La collaborazione 
con gli altri club Rotary è particolarmente evidente 
in quanto abbiamo presentato un Global Grant per 
fornire “attrezzature medicali salvavita” in Africa 
all’ospedale di Chiulo. Abbiamo anche - ha concluso 
Tabocchini - organizzato o patrocinato molti pro-
getti in ambito locale anche in collaborazione con 
le altre associazioni del territorio, la Regione Mar-
che, l’Amministrazione Comunale, la Fondazione 
Carifac, la Fondazione il Vallato, la Banca di Credito 
Cooperativo di Pergola e Corinaldo, le Università 
Marchigiane, il Laboratorio di scienze sperimentali 
di Foligno. Un grande ringraziamento va a tutto il 
Consiglio Direttivo in quanto le decisioni sono state 
sempre prese in un clima veramente propositivo e 
sereno.  Grazie ancora a tutti voi per il vostro impe-
gno e per aver reso possibile effettuare i services e 
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gli eventi di questo anno. Auguro fin da ora ad Ales-
sandro, il massimo successo nel suo mandato e sono 
sicuro che continueremo a fare la differenza nella 
nostra comunità”.
Nel corso della cerimonia, Tabocchini, ha consegna-
to i Paul Harris Fellow, il “certificato” di riconosci-
mento del Rotary ad Elisabetta Perini, Francesca 
Sergi, Mario Ciappelloni, Giuseppe Salerno, Fausto 
Burattini, presentando le ragazze dello Scambio 
Giovani: Aurora Marini e Cameron Claire Sibert che 
vive in Texas. 
Epilogo dell’evento, il passaggio delle consegne al 
nuovo presidente Alessandro Stelluti, fabrianese di 
cinquantadue anni, dottore Commercialista, nel Ro-
tary dal marzo 2017, sposato con Tania e padre di 
Domitilla e Matteo, appassionato di sci, Mountain 
Bike e passeggiate in montagna e cultore dell’arte 
culinaria. Quest’ultimo, prima di presentare il Di-
rettivo che lo supporterà nel suo mandato, ha rin-
graziato Tabocchini, auspicando di “poter portare 
a termine altrettanti service validi ed interessanti 
come i suoi”, sollecitando quanti hanno partecipa-
to attivamente agli obiettivi raggiunti nel sostenerlo 
nella sua azione, augurandosi che siano ancora mol-
ti i soci che si adoperino nel suo anno di lavoro “con 

grande determinazione e spirito Rotariano”.
Come detto, il presidente Alessandro Stelluti, ha 
infine presentato il nuovo Consiglio Direttivo per 
l’anno Rotariano 2023-2024. Doriano Tabocchi-
ni - Past President; Federica Capriotti - Presidente 
Incoming; Fausto Burattini - Vice Presidente; Paolo 
Montanari - Segretario; Leandro Tiranti - Tesorie-
re; Consiglieri: Arianna Bardelli, Lorenzo Buldrini, 
Enrico Eupizi Brunamonti, Benedetta Gandini, Ed-
gardo Verna.
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ATTESTATO PRESIDENZIALE DEL ROTARY 
INTERNATIONAL E ATTESTATI DELLA ROTARY 
FOUNDATION

Anche quest’anno, con grande orgoglio, possiamo 
affermare di aver fatto un buon lavoro, sia a livello 
progettuale che per il livello di donazioni alla Rotary 
Foundation. Il Club ha infatti ricevuto l’attestato dal-
la presidente internazionale Jennifer Jones, per aver 

centrato gli obiettivi che ci eravamo posti ad inizio 
anno.
A livello di donazioni alla Rotary Foundation ci con-
fermiamo, come ormai accade da anni, ai primi posti 
nel Distretto a livello pro-capite e primi in assoluto 
a livello di versamento totale. Per tutto questo ab-
biamo ancora una volta contribuito a “fare del bene 
nel mondo”. Ringraziamo quindi Doriano per il suo 
grande impegno e per l’ottima annata di presidenza!
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VARIAZIONI NELL’EFFETTIVO

Quello appena trascorso è stato un anno molto movimen-
tato anche per quanto riguarda l’effettivo. Ci sono stati 
diversi cambiamenti e per questo è bene riepilogare la si-
tuazione.
Si sono dimessi i soci Gianluca Conti, Galliano Crinella, 
Erika Falconetti, Bernardino Giacalone, Ludovic Glagla-
non, Karol Gregorczyk (trasferito in un Club polacco), 
Francesco Marinelli e Mirko Pallucchi. Abbiamo anche 
avuto purtroppo il decesso di un socio storico come Ales-
sandro Teodori.

Di seguito i nuovi entrati, ai quali rivolgiamo un 
caloroso benvenuto!

Nadia Cotulelli Amministratore unico 
C.S.D. Marche Srl (Centro Successioni e 
Donazioni).
Socio presentatore Matteo Cerlesi che la 
descrive così: “Stimata professionista ri-
conosciuta per un profilo di alta compe-
tenza nella consulenza fiscale maturata 

nel corso di una consolidata esperienza pluriennale. E’ 
predisposta all’associazionismo essendo già socia della 
Fidapa. Dispone di doti umane che ne favoriscono la pie-
na condivisione degli ideali rotariani e ne garantiscono, 
nell’impronta di un sempre corretto dialogo, un’attiva par-
tecipazione alla vita del Club”.

Erica Egizi Avvocato.
Socia presentatrice Chiara Fedeli che la 
descrive così: “Erica è una persona dall’al-
ta professionalità nella disciplina forense, 
spiccata capacità retorica, forti doti in-
terlocutorie e di interrelazione. Persona-
lità affabile, socievole. Per il nostro club 

sarà un’ottima socia capace, appassionata e determinata a 
portare a termine gli obiettivi a lei assegnati. Se pur molto 
giovane è abituata a farsi carico di grandi responsabilità in 
modo affidabile e puntuale; come nel lavoro e nella vita, 
anche nel Rotary sarà un elemento prezioso per lo svilup-
po del Club e per la determina di molteplici progetti”.

Maria Silvia Generotti Avvocato.
Socio presentatore Edgardo Verna che la 
descrive così: “Collega conosciuta da mol-
ti anni, persona estremamente corretta 
nella professione e di ottimo carattere. 
L’onestà, la predisposizione all’ascolto ed 
all’aiuto del prossimo, l’impegno e l’at-

tenzione che impiega in ogni sua attività caratterizzano 
la persona, che certamente presenta i caratteri del buon 
rotariano”.

Antonella Marcaccini Assicuratrice 
libera professionista laureata in Giuri-
sprudenza. Titolare Museo della Civiltà 
Contadina di Fabriano.
Socia presentatrice Maura Nataloni che 
la descrive così: “Attiva sul territorio con 
attività imprenditoriale di elevato signifi-

cato culturale”.

Francesca Meloni Amministratore 
Delegato Mar.Bre. Srl (Marchi e Brevet-
ti).
Socio presentatore Giorgio Biscontini 
che la descrive così: “Francesca ha svolto 
un’intensa attività lavorativa, dapprima 
in Indesit e, successivamente, in Whirl-

pool, ricoprendo numerosi importanti incarichi manage-
riali, passando da Project Manager a Technical Regulatory 
Affairs Manager, per poi dedicarsi come Amministratore 
Delegato alla Mar.Bre (studio di consulenza in materia di 
proprietà industriale). Francesca è già vicina al mondo ro-
tariano in quanto il padre Stefano è stato per lungo tempo 
socio del nostro Club”.

Enrico Porcarelli Direttore Vendite 
Italia Reale Mutua Assicurazioni.
Socio presentatore Gianluca Farina che lo 
descrive così: “Persona di indubbia mo-
ralità e spiccate capacità organizzative, 
che con tenacia ed ambizione è riuscita a 
scalare l’organigramma di una primaria 

compagnia di Assicurazioni, ricoprendo ad oggi un ruolo 
di vertice nel settore vendite a livello nazionale”.

Valentino Werner Docente di ma-
drelingua tedesca presso scuole e istituti 
pubblici e privati, tra i quali Liceo Clas-
sico “Stelluti” di Fabriano e Istituto “Da 
Vinci” di Jesi.
Socio presentatore Matteo Cerlesi che lo 
descrive così: “Persona di alta competen-

za professionale, sia nell’ambito dell’insegnamento che 
nella gestione di rapporti aziendali tra società tedesche ed 
italiane. Ha frequentato più volte il nostro Club in quali-
tà di ospite essendo il nipote della socia Rosa Rita Silva. 
Inoltre, conosce molto bene la famiglia rotariana essen-
do stato socio del Rotaract Club Ancona Conero, di cui ha 
ricoperto diverse cariche dirigenziali, oltre ad aver avuto 
deleghe distrettuali”.

Al termine dell’anno sociale 22/23 quindi, l’effettivo è 
composto da 61 soci attivi (18 donne e 43 uomini) e 4 soci 
onorari: Gian Mario Bilei fisico nucleare, Lucia Biondi re-
stauratrice, Massimo Giuliani psicologo e Silvia Sangiorgi 
ingegnere delle operazioni spaziali.
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SALUTO DI COMMIATO DEL PRESIDENTE
INTERNAZIONALE

Non è un addio, ma un lavoro ben fatto!
Parlare con voi quest’anno attraverso le pagine della 
rivista Rotary mi ha portato tanta gioia.
Mi è piaciuto particolarmente condividere le incre-
dibili storie delle fantastiche persone che Nick e io 
abbiamo incontrato durante l’Imagine Impact Tour.
Da Patzún, sugli altipiani montuosi occidentali del 
Guatemala, a un piccolo villaggio fuori Lusaka, in 
Zambia, siamo stati accolti da persone che immagi-
nano e operano per un mondo migliore.
Siamo stati ispirati da insegnanti che immaginano 
un’istruzione migliore per le ragazze e i ragazzi che 
devono affrontare la violenza di genere, da rota-
ractiani in un insediamento di rifugiati che hanno 
creato un mulino per provvedere al sostentamento 
delle famiglie in una situazione critica di scarsità 
di cibo, e da coraggiosi operatori della polio che si 
impegnano senza sosta per vaccinare ogni singolo 
bambino. Tutti noi abbiamo immaginato il Rotary 
quest’anno. Questo significa guardare oltre ciò che 
siamo oggi e diventare ciò che potremmo essere 
domani. Immaginiamo un Rotary che continuerà 
a raccontare le nostre storie in modo incisivo, im-
pegnato a ridurre la nostra impronta di carbonio e 
concentrandosi sulle iniziative per la diversità, l’e-
quità e l’inclusione che elevano ogni voce nella no-
stra organizzazione e oltre.
Nick e io vogliamo ringraziare tutti voi per i mo-

menti che abbiamo condiviso e per i vostri sforzi nel 
realizzare il tema Immagina il Rotary. E adesso, non 
ve- diamo l’ora di collaborare con voi l’anno prossi-
mo mentre creiamo speranza nel mondo. È stato un 
onore e un privilegio fare service con ognuno di voi.

Jennifer Jones
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SALUTO DI COMMIATO DEL 
GOVERNATORE

Carissimi Tutti,
vi invio questa mia, ultima da Governatore del Di-
stretto 2090, al termine di un viaggio vissuto insie-
me ed ora quasi concluso. Rimangono pochi giorni 
per tirare le fila, fare un consuntivo di cui vi darò 
conto nel Congresso Distrettuale che effettueremo 
a Fermo il prossimo 24 e 25 Giugno, nel quale ri-
metterò il mio mandato all’amico Gesualdo che, con 
l’energia e l’entusiasmo che gli conosciamo, saprà 
impartire a noi tutti nuove e brillanti azioni, nel ri-
spetto delle Aree di Intervento del Rotary ed in con-
tinuità con quanto finora operato.
Abbiamo, insieme, immaginato il Rotary, abbiamo 
sognato nuovi programmi e progetti e con la fidu-
cia che Jennifer ci ha impartito ed in particolare la 
consapevolezza di essere capaci di realizzare il tutto, 
abbiamo trasformato il pensiero in certezza, il sogno 
in realtà, l’idea in azione.
Abbiamo sofferto insieme momenti tristi e diffici-
li, il disastro dell’alluvione delle Marche Nord e di 
recente dell’Emilia Romagna e Pesarese, abbiamo 
visto esplodere la Guerra in Ucraina, il terremoto 
abbattersi su Turchia e Siria, ma a tutto ciò abbiamo 
reagito con incredibile positività, con un altruismo 
che, credetemi, in alcune occasioni sono stato co-
stretto anche a smorzare.
Abbiamo vissuto momenti di esaltazione e soddisfa-
zione nel veder realizzati i nostri intenti ed in que-
sti netta è stata la consapevolezza di avervi saputo 
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trasferire lo slancio e la positività del mio pensiero 
perché, bravissimi tutti, avete trasformato in azioni 
concrete, in attività, in progetti i vostri sogni, in un 
anno rotariano intenso ed entusiasmante.
Il mio intento, fin da subito o meglio ben prima della 
presa in carica, è stato quello di esservi vicino, caris-
simi Presidenti, Amici della Squadra, Soci tutti, non 
solo nel pensiero ma soprattutto e particolarmente 
in presenza: tutto ciò non è stato sicuramente osta-
colato, né minimamente scalfito dal noto incidente 
fisico occorsomi.
L’entusiasmo, il fervore, lo slancio hanno prevalso 
sul disagio, la sofferenza ed i dolore e a tutto questo 
avete contribuito anche voi, con il sostegno e la posi-
tività che hanno contraddistinto la vostra, la nostra 
annata rotariana.
Ho toccato con mano fin dalle prime Riunioni di 
Formazione, in occasione delle mie Visite ai Club, 
durante i Seminari e i numerosi Forum realizzati, il 
forte desiderio di tutti i soci di vivere insieme, atti-
vamente ed in presenza, gli eventi distrettuali e, non 
da ultime, le Riunioni Conviviali.
Ma la constatazione più significativa è stata quella di 
un forte desiderio e volontà di realizzare e mettere 
in atto azioni e progettualità finalizzate al bene delle
Comunità vicine e lontane: numerosi e tutti di gran-
de impatto sono stati i Progetti di Club, i District e 
i Global e, di questi, i molti rivolti al Volontariato, 
all’Ambiente e alle Nuove Generazioni.
Vi siete amorevolmente e piacevolmente fatti coin-
volgere, direi appassionati da veri e consumati lea-
der nei Programmi Distrettuali di Formazione e nei 
Forum, nelle iniziative di Club e di Interclub, nei 

Progetti Distrettuali che vi hanno visto nei Campus 
per Disabili e nella realizzazione del secondo Cam-
per Sanitario non compartecipi, ma ognuno, singo-
larmente, attori protagonisti.
Tutto ciò a dimostrazione che il Rotary, quando 
vuole, sa infondere atteggiamenti positivi, esperien-
ze indimenticabili, insegnamenti di vita nella condi-
visione e nell’amicizia, orgogliosi di vivere ed ope-
rare in una grande famiglia all’unisono per il bene 
comune.
Pur al termine del nostro anno, con la volontà e il 
desiderio che avete dimostrato fin dall’inizio, non 
avete dimenticato, ne ero certo, di contribuire con le
vostre coinvolgenti e bellissime proposte ad imple-
mentare ed arricchire la Newsletter Distrettuale e 
non dimenticherete, ne sono sicuro e convinto, un 
solidale sostegno in favore delle popolazioni dell’E-
milia Romagna e Pesarese.
Il Congresso Distrettuale del 24 e 25 a Fermo è 
pronto. Parleremo di globalizzazione, tema quanto 
mai attuale e di grande interesse, ci confronteremo 
su quanto costruito nel nostro anno, condivideremo 
momenti di gioia ed emozione.
Per tutto questo sono soddisfatto ed orgoglioso di 
essere con voi Governatore del mio Distretto e come 
tutti voi compiaciuto Rotariano, nella certezza di 
sentire mio ciò che è vostro, appagato dalla con-
cretezza dell’operare in comune, come dico sempre 
“con umiltà e col sorriso”.

Vostro.

Paolo Signore
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SALUTO DI COMMIATO DEL PRESIDENTE

Carissimi tutti,
si sta avvicinando il termine dell’anno Rotariano 
2022/23, un anno nel quale abbiamo realizzato pro-
getti, sia a favore della comunità locale sia di quella 
internazionale, basati sull’esperienza pregressa dei 
soci e sulla nostra capacità di far squadra. Abbiamo 
prestato particolare attenzione ai giovani e vi ricor-
do che il tema che abbiamo scelto a livello di Club 
per l’anno rotariano in corso, e condiviso in occasio-
ne dell’assemblea di club di maggio 2022 per la pre-
sentazione della proposta del piano direttivo, è stato 
“Scienza & Tecnologia: Interazione con il Sociale ed 
Opportunità per i Giovani”.
Ringrazio di nuovo quanti hanno partecipato attiva-
mente agli obiettivi che sono stati raggiunti. Molte 
persone si sono adoperate con grande determina-
zione e spirito Rotariano e vorrei ripercorrere in 
questa lettera, seppure in modo non esaustivo, alcu-
ni eventi che hanno caratterizzato la vita del nostro 
club per l’anno rotariano ancora in corso.
- Incontro presso il Centro Enea di Casaccia (RM) 
per valutare possibili sinergie nell’ambito dell’even-
to “Festa di Scienza e Filosofia” che abbiamo voluto 
portare a Fabriano.
- Evento zoom “Solidarietà senza confini” nell’ambi-
to del global grant 2022/23 per portare attrezzature 
medicali salvavita presso l’Ospedale di Chiulo - An-
gola. 
- Manifestazione di Santa Maria Maddalena, patro-
na dei cartai fabrianesi, festeggiata dalla Pia Univer-
sità dei Cartai di cui il nostro socio Antonio Balsamo 
è Presidente.
- Cerimonia di consegna del “Premio Castello di Ar-
gignano” - Fabrianesi Benemeriti patrocinato dal 
nostro Club. 
- “Festa di fine estate”, uscita informale in campa-
gna per soci del club ed amici che si è conclusa con 
un pranzo presso il Ristorante le Fonti del Giano. 
- Tradizionale interclub con Gualdo Tadino, presso 
l’Eremo di Serrasanta. Relatore di quest’anno è sta-
to il nostro socio Fausto Burattini che ha tenuto una 
relazione sul tema “Acqua tra cielo e terra”.
- Eventi legati alla valorizzazione della Sinclinale 
Camerte.
- Viaggio di due giorni in provincia di Parma per vi-
sita alla Dallara Automobili ed escursioni turistiche 
presso le tante bellezze del territorio.
- Visita del governatore Paolo Signore al nostro 
Club.

- La Commissione Pubblico Interesse ha tenuto una 
relazione su “project management e gestione dei 
progetti rotariani”.
- Patrocinio del nostro Club della commedia “Cin-
que + 3” che si è tenuta al Teatro Gentile ad opera 
dall’associazione “Noi come prima Fabriano”.
- Seminario distrettuale della Rotary Foundation: il 
Distretto ha chiesto al nostro club di portare la testi-
monianza di Patrizia Salari e l’esperienza acquisita 
con il global grant “acqua a Chuilo”. In tale occasio-
ne ho avuto la possibilità di illustrare il nuovo Glo-
bal Grant. 
- Don Umberto Rotili ci ha parlato di associazioni-
smo e volontariato. Ad inizio serata abbiamo avu-
to l’ingresso del socio Enrico Porcarelli. Durante la 
conviviale abbiamo anche ricordato l’anniversario 
del 65° anno dalla fondazione del nostro Club. 
- Udienza speciale con Papa Francesco in Città del 
Vaticano.
- Si è tenuta l’Assemblea dei Soci per l’elezione del 
Presidente per l’anno 2024/2025. L’Assemblea, se-
rena e partecipata, ha eletto la socia Federica Ca-
priotti, cui va un augurio ed un in bocca al lupo. Si è 
proceduto, inoltre, alla nomina del Consiglio Diret-
tivo per l’anno 2023/2024.
- Fabriano Film Fest  - Festival internazionale del 
Cortometraggio della Città di Fabriano con la parte-
cipazione e il patrocinio del nostro Club.
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- Recital della pianista ucraina Galyna Gusachenko 
aperto ai soci e alla cittadinanza. Il ricavato netto 
della serata è stato devoluto a favore della lotta per 
l’eradicamento della poliomielite, scopo del proget-
to “End polio now”.
- Festa degli Auguri e raccolta fondi per i services.
- Abbiamo consegnato alla Caritas i buoni per l’ac-
quisto di generi alimentari, per un valore di 2.000 
euro, da destinare a 12 famiglie del nostro territorio 
colpite dall’alluvione. 
- Il Club ha patrocinato il Grande Concerto di Nata-
le, presso il Teatro Gentile. La serata di beneficenza 
era finalizzata alla raccolta fondi a favore dell’Opera 
Nazionale Assistenza Orfani Militari Arma Carabi-
nieri.
- Conviviale con il relatore Pierluigi Mingarelli del 
Laboratorio di Scienze Sperimentali di Foligno. Ad 
inizio serata abbiamo avuto l’ingresso della socia 
Francesca Meloni.  
- Conferenza stampa di presentazione di Fabriano 
Paper Symphony.
- Interclub con Foligno. Visita guidata della città, a 
Palazzo Trinci con le opere del Gentile da Fabriano 
in compagnia dei soci folignati con conviviale finale 
presso il Delfina Palace Hotel.
- Inaugurazione dell’edizione 2023 di Fabriano Pa-
per Symphony presso la Sala Conferenze del Museo 
della Carta. Visita della mostra curata dal socio Giu-
seppe Salerno.
- Conferenza stampa a Foligno per la presentazione 
della grafica della Festa di Scienza e Filosofia.
- Assemblea dei Soci per effettuare la votazione di 
club per la designazione del Governatore Distretto 
2090, annata rotariana 2025/26, e per condividere 
lo stato progetti del Club.
- Assemblea della Conferenza dei Presidenti dei 
Club Marchigiani a Montecosaro per organizzare la 
ripartenza del progetto Campus Marche per disabili 
dopo lo stop dovuto alla pandemia.
- “Conviviale di Carnevale” per trascorrere insieme 

una serata in amicizia ed allegria. La professoressa 
Cristina Corvo ha relazionato sul tema del carnevale 
e la serata è proseguita con lo spettacolo dell’attore e 
cabarettista Tino Fimiani. L’evento è terminato con 
una lotteria di beneficenza finalizzata alla raccolta 
fondi per i services.
- Festa “Carnevale dei bambini” organizzata dal no-
stro club presso la discoteca di Fabriano Bohemia 
che ha visto la partecipazione attiva di molti soci.
- Conferenza stampa a Fabriano per la presentazio-
ne della grafica della Festa di Scienza e Filosofia.
- Consegna delle borse di studio “Abramo Galassi” 
a 6 studenti della nostra città, iniziativa finalizzata 
alla valorizzazione dei giovani meritevoli del nostro 
territorio.
- Proiezione del lungometraggio “Lo schiaffo”, pa-
trocinato dal nostro club.
- Interclub con Gualdo Tadino. Durante la conviviale 
il ricercatore, professore universitario e co-director 
del VRAI Vision Robotics & Artificial Intelligence 
Lab Emanuele Frontoni ci ha parlato di “Intelligen-
za artificiale e creatività umana”. Ad inizio serata 
abbiamo avuto l’ingresso della socia Nadia Cotulelli.  
- Nell’ambito di “Fabriano PaperSymphony 2023” si 
è tenuto l’incontro “La Cartapesta” con Ezio Flam-
mia.
- Natura selvaggia a Fabriano - trekking urbano, 
escursione alla scoperta della fauna e della flora 
organizzata dal nostro club con l’intervento di una 
guida esperta.
- Caminetto “Parliamo di Rotary”.
- “La fiaba, vera, del coniglio” evento conclusivo 
dell’edizione 2023 di Fabriano PaperSymphony 
presso la Sala Conferenze del Museo della Carta.
- Conferenza stampa a Perugia, presso la Regione 
Umbria, di presentazione del programma della XII 
edizione di “Festa di Scienza e di Filosofia - Virtute e 
Canoscenza” di Foligno e Fabriano.
- Conferenza a Matelica “La matematica della crit-
tografia da Cesari ai quanti” tenuta dal prof. Danie-
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le Bartoli, anteprima dell’edizione fabrianese della 
“Festa di Scienza e Filosofia”.  
- Conferenza stampa in Ancona, presso la Regione 
Marche, di presentazione del programma della XII 
edizione di “Festa di Scienza e di Filosofia - Virtute e 
Canoscenza” di Foligno e Fabriano.
- Conferenza stampa di presentazione del concerto 
del pianista e compositore Nicola Piovani.
- Patrocinio del concerto “La musica è pericolosa” 
tenuto dal Maestro premio Oscar Nicola Piovani. 
Nella serata di beneficenza sono stati raccolti fondi 
a sostegno del reparto di oncologia dell’Ospedale E. 
Profili di Fabriano.
- Seminario orientamento Scambio Giovani - Di-
stretto 2090 con la testimonianza di Lisa (la ragazza 
francese ospite del nostro club).
- Il nostro club ha organizzato la prima edizione fa-
brianese della Festa di Scienza e Filosofia dal titolo 
“Ulisse del XXI secolo. La scienza come strumento 
per affrontare le crisi globali”. L’evento fabriane-
se ha registrato circa 2500 presenze alle moltepli-
ci conferenze che si sono svolte in contemporanea 
in diverse location cittadine. La Festa si è conclusa 
con la convivale tenuta presso lo Janus alla presen-
za delle autorità, dei relatori della Festa e del socio 
fondatore Ing. Francesco Merloni.
- Sinclinale Camerte stati generali presso l’Oratorio 
della Carità dove sono stato chiamato ad intervenire 
al dibatto “Terzo settore e volontariato”. 
- Interclub Zoom con il Club di Milano Precotto con 
oggetto “San Michele Arcangelo nell’arte”.
- Assemblea di Club con presentazione del piano di-
rettivo dell’A.R. 2023/24 e successiva conviviale du-
rante la quale Lisa Georget, ospite dal nostro club, 
che ci ha parlato della sua esperienza, giunta quasi 
alla fine, vissuta a Fabriano grazie al progetto RYE. 
Ad inizio della conviviale abbiamo avuto l’ingresso 
di tre nuovi soci Antonella Marcaccini, Maria Silvia 
Generotti e Valentino Werner.
- Assemblea Distrettuale presso il Centro convegni 

Colle del Paradiso di Assisi (PG).  
- Spettacolo al Teatro Gentile “I fisici” patrocinato 
dal nostro Club. Il ricavato viene devoluto per il re-
stauro della tela di S. Antonio Abate del XVIII sec.
- Inaugurazione del nuovo camper sanitario, finan-
ziato anche dal nostro Club.
- Inaugurazione del Campus Marche, presso l’Holi-
day Family Village di Porto Sant’Elpidio. La serata 
di apertura è stata organizzata anche dal nostro club 
con musica e animazione per far ballare e cantare i 
ragazzi ospitati e tutti noi. Il nostro Club ha indivi-
duato 4 persone con disabilità e relativi accompa-
gnatori che sono stati ospiti del Campus per l’intera 
settimana. Sempre a Porto Sant’Elpidio, abbiamo 
partecipato all’assemblea della Conferenza dei Pre-
sidenti dei Club Marchigiani per l’elezione del comi-
tato organizzatore del prossimo anno.
- Intera giornata trascorsa insieme all’aperto alla 
scoperta e raccolta delle erbe spontanee con una 
guida esperta e con visita al Museo dell’Arte e della 
Civiltà Contadina.
- Sala Giunta di Palazzo Comunale di Foligno - con-
ferenza stampa di bilancio della di “Festa di Scienza 
e Filosofia - Virtute e Canoscenza”. 
- Evento “Agapito e Torello Latini due imprenditori 
da non dimenticare” patrocinato dal nostro Club.
- Conviviale con l’ingresso nel club della nuova socia 
Erica Egizi.
- Congresso Distrettuale a Fermo con il passaggio 
del collare da Paolo Signore a Gesualdo Angelico.
- Conviviale di chiusura dell’anno rotariano 
2022/2023 con il Passaggio del Martelletto a Ales-
sandro Stelluti e la consegna dei Paul Harris Fellow.

Ringrazio fin da ora il consiglio direttivo e tutti voi 
per la vicinanza che mi avete manifestato nell’anno 
trascorso.

Doriano
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Il nostro carissimo amico Bernardino non si di-
mentica di noi e del nostro bollettino, per questo 
ha voluto riservarci anche quest’anno uno dei suoi 
interessantissimi saggi. Noi lo ringraziamo e spe-
riamo di averlo sempre più spesso ospite al Club, 
perchè lui è veramente una persona speciale e ro-
tariano nell’anima.

OSSERVAZIONI SULLA “CARMEN DI BIZET”
DI BERNARDINO GIACALONE

Introduzione
Nel discutere sulle numerose opere melodrammati-
che e, soprattutto, nel tentativo di stabilire non tan-
to il loro valore musicale, quanto la loro popolarità, 
sembreranno assai strane le più o meno celate allu-
sioni - tipiche della gazzetta sportiva - sui sedicesi-
mi, gli ottavi, i quarti e le semifinali impiegate per 
discutere e decidere quale, fra le tante, potrà venire 
insignita del titolo di campionessa del mondo.
Le primordiali origini delle opere musicali nacque-
ro con il teatro greco. Ulteriori successi vennero poi 
annoverati dapprima nel medioevo, poi nel corso 
del Rinascimento fino ad ottenere, nel cinquecento, 
con l’ausilio soprattutto della cosiddetta Camerata 
Fiorentina dei de’ Bardi, nuove coscienze estetiche.
Sarà soltanto a partire dal seicento che nasceranno 
opere musicali capaci di dar vita a lavori teatrali vi-
cini a quelli dei nostri tempi.
L’”Orfeo”, opera composta da Claudio Monteverdi 
(1567 - 1643) fu il primo melodramma in parole. 
Venne presentato a Mantova il 27 febbraio del 1607. 
Spetta quindi a lui i titolo di “pietra miliare della 
storia del melodramma”.
Recentemente, sulla base di queste premesse, nac-
qua in me l’istinto di partire dal melodramma mon-
teverdiano per raggiungere (ammesso che nei nostri 
giorni si compongano ancora monumenti musicali 
altrettanto impegnativi) e per stabilire, consultan-
do moderne pubblicazioni musicali ed escludendo 
operette, balletti, “azioni sceniche” e canti liturgici, 
quante possano essere oggi le nostre opere.
Ho contato un po’ più di 500 lavori. Fra questi 150 
sono stati definiti da musicologi notevoli, capolavori 
assoluti; soltanto 42 di loro hanno avuto un partico-

larmente intenso successo popolare.
Più di tutti, malgrado i suoi mesti e stupidi inizi, la 
“Carmen” di Bizet alla quale, pertanto, ho osato con-
ferire, per la sua popolarità, il titolo di campionessa 
del mondo di opera lirica.

Tale mia scelta - chiedo venia per la mia tracotan-
za - è stata però fortemente incoraggiata dall’inizio 
di una lettera che Friedrich Nietzsche (1844 - 1900) 
scrisse da Torino, nel maggio del 1888, a un suo 
amico: “Ho udito ieri per la ventunesima volta il ca-
polavoro di Bizet. Ancora una volta persistetti in un 
soave raccoglimento; ancora na volta non fuggii... 
come rende perfetti una tale opera! Nell’udirla si 
diventa noi stessi: un capolavoro. E realmente ogni 
volta che ascoltavo la “Carmen” mi sembrava di es-
sere più filosofo, un miglior filosofo di quanto non 
fossi di solito credere, ero diventato così longanime, 
così felice”.
Ardua dunque e forse anche inutile rimane oggi 
l’impresa di discutere sulla “Carmen”. Più o meno 
come scrisse Jean de La Bruyère, noto moralista 
francese del seicento mentre traduceva “I caratteri” 
di Teofrasto: “Ormai tutto è già stato detto e oggi noi 
veniamo troppo tardi”.
L’odierno tentativo si limiterà pertanto, dopo un 
breve riassunto sulla trama, a presentare alcune 
osservazioni  sull’opera scritta nel 1875 che poi al-
tro non è se non la primordiale espressione del 
femminicidio, triste neologismo che esprime quel 

Georges Bizet
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reato che, formatosi nel cosiddetto triangolo rosso 
(seduzione - cuore - gelosia) si conclude spesso nel 
delitto.
Gelosia che, nell’opera di Bizet, porterà alla morte la 
protagonista in un ultimo suo afflato di libertà e di 
emancipazione.
Carmen infatti, donna bella e affascinante fu, senza 
dubbio, uno spirito libero e ribelle.
Don Josè, giovane brigadiere dei Dragoni di Spagna 
venne subito sedotto dal suo fascino. Ma, per amar-
la, egli dovette compiere alcune trasgressioni che lo 
portarono in carcere, che lo fecer radiare dal corpo 
dei Dragoni e che lo fecero diventare un bandito e 
un contrabbandiere.
Quando nell’anima di Carmen si spense questo 
amore nacque subito l’irresistibile gelosia di Josè. 
Tante volte egli supplicò, implorò la sua amante ma 
non ottenne mai l’auspicato “retour de flamme”.
Perduta la testa il povero Josè, un giorno, sotto le 
mura dell’Arena di Siviglia - da dove proveniva il vo-
ciare del pubblico entusiasta che acclamava il torero 
Escamillo che, poco prima, aveva “matato” un toro 
- con una coltellata uccise la donna che adorava.
“Macho”, dotato di spavaldo erotismo, Escamillo 
era stato l’antagonista dell’opera e, a prima vista, 
aveva saputo accendere la passione di Carmen.
Ultimate queste premesse verranno presentati ora 
i dati anagrafici della protagonista e, subito dopo, 
alcuni commenti sull’opera e sui suoi compositori.

Note anagrafiche
La popolazione zingara conta, secondo recenti stati-
stiche, cinque milioni di persone di origine asiatica 
provenienti, in particolare, dall’area nord-occiden-
tale dell’India.
Malgrado la loro indole generalmente nomade, mol-
ti zingari, nei secoli scorsi, si stabilirono un po’ do-
vunque e, in Europa, prevalentemente in Ungheria, 
Romania e Spagna.
I familiari di Carmen, fin dai primi dell’800, si erano 
fissati nei pressi di Cordova, a due passi da Munda, 
l’antica città spagnola, ricca ancora di reperti arche-
ologici, dove Giulio Cesare, nel marzo del 45 a.C., 
aveva sgominato l’esercito di Gneo Pompeo.
Ivi, fra il 1820 e il 1830, nacque Carmen.

Prosper Méeimée quando, alcuni anni dopo, giun-
se nei pressi di Munda - dove era andato per com-
piere ricerche archeologiche e per studiare aspetti e 
comportamenti dei gitani - conobbe la Carmencita. 
Rimase colpito dal fascino di questa ancora giova-
nissima ragazza. Tornato in patria, pensò bene di 
dedicarle quella che poi fu la sua ultima novella.

Prosper Mérimée (1803 - 1870)
Parigino DOC Prosper Mérimée fu dottore in legge 
ma si guardò bene da fare l’avvocato. Preferì scri-
vere opere teatrali in prosa e, soprattutto, numero-
se novelle. Piuttosto brevi alcune; altre più lunghe. 
Tutte Però sempre piacevolissime.

Prosper Mérimée
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Fu grande amico di Stendhal. Entrambi viaggiarono 
molto spesso insieme. Un po’ per passione. Un po’ - 
Mérimée soprattutto - per appagare il suo interesse 
archeologico.
Parlava perfettamente l’italiano, lo spagnolo, l’ingle-
se, il russo. Fu proprio lui a far conoscere ai francesi 
la storia della Russia e il valore delle opere letterarie 
di Puskin, Turgenev e Gogol.
I lettori d’oltr’alpe conobbero la Carmencita nel 
1845 quando venne pubblicata l’ultima, la più lun-
ga, la più bella sua novella.

Ma, guarda caso, proprio in quegli anni, i francesi, 
abituati della semplicità degli spettacoli presentati 
dall’”opéra comique” avevano cominciato a criticare 
e disdegnare quei drammi astrusi, storici, lunghissi-
mi composti in particolare da Richard Wagner e da 
Jacob Meyerbeer e presentati dal cosiddetto “grand 

opéra”.
Scrisse in proposito Massimo Mila, famoso nostro 
storico e critico musicale che, “al di là delle Alpi, si 
sentiva ormai la necessita di smembrare quel tanto 
di paludato e di accademico che ancora onduggia-
va nel teatro francese, Ci voleva un irregolare, un 
indipendente che desse qualcosa di spregiudicato, 
di maleducato. E l’irregolare venne. Fu Georges Bi-
zet. E l’opera spregiudicata, superbamente, divina-
mente maleducata fu la Carmen che, nel 1875, due 
librettisti trassero, sia pure con alcune modifiche, 
dalla celebre novella di Prosper Mérimée”.

Georges Bizet (1838 - 1875)
Questo compositore, il cosiddetto “irregolare” fu un 
uomo tutt’altro che fortunato nei 37 anni della sua 
esistenza.
Fu affetto, fin da giovane, da una non precisata ma-
lattia della gola ma anche da profonde e ripetute cri-
si depressive.
A 17 anni appena compose una “Strepitosa mente 
geniale” sinfonia do maggiore rimasta ignorata ot-
tanta anni ma, fortunatamente, riscoperta nel 1935 
da Felix Weingartner.
Nel 1863 compose “I pescatori di perle”. Nel 1872 
le musiche di scena per “L’Arlesiano” di Alphon-
se Daudet ed infine, nel 1875, su suggerimento 
dell’“opéra comique”, la “Carmen”.
Considerate le poco numerose suddette opere e ri-
cordando anche l’atteggiamento della moglie che 
mai comprese il valore del marito, il povero Bizet ri-
mase sempre sottovalutato dai suoi contemporanei. 
Comparvero, in conseguenza, molte sue incertezze 
così come le già citate crisi depressive che, insieme, 
l’impedirono di portare a compimento altri lavori, 
costringendolo, addirittura, a distruggere composi-
zioni praticamente già concluse.
Soltanto dopo la sua morte il destino di Bizet riu-
scì ad essere esaltato dai posteri, evento questo che, 
incredibilmente si sovrappone, in certa misura, con 
quello analogo subito da Mozart, genio musicale 
sottovalutato dalla moglie, misconosciuto dai con-
temporanei e soltanto alla fine glorificato a mo’ di 
mito dai posteri.
Nel 1868 Georges Bizet si era sposato con Gene-

FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM



75

IntroduzioneFORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM

viève, affascinante figlia di Jaques Malévy composi-
tore, anche lui, di numerose opere fra le quali merita 
di essere ricordata “L’Ebrea”.
Rimasta vedova nel 1875, Geneviève sposò, in se-
conde nozze, l’avvocato Emile Strauss e, poco tempo 
dopo, seppe crescere a Parigi un famoso salotto let-
terario frequentato anche da Marcel Proust il quale, 
colpito dal fascino anche se un po’ “fané” ma pur 
sempre irresistibile di madame Strauss, trasse ispi-
razione per descrivere nella “Recherche” la splendi-
da duchessa di Guermantes.
Bizet morì il 30 giugno 1875, tre mesi appena dopo 
aver prodotto il suo capolavoro che, incredibilmen-
te, la sera della prima all’”Opéra comique” e poi nel 
corso di altre 45 repliche, era stata accolta con un 
insuccesso tale di far ricadere il compositore in una 
ennesima ed irriducibile crisi depressiva. La quale, 
probabilmente, unita al ricordo della recente inter-
ruzione della sua relazione con Célestine Galli-Ma-
rié - la prima interprete dell’opera - lo portò al sui-
cidio.
Morte però che, ufficialmente, fu attribuita ad un 
edema della glottide. “Honni soit qui mal y pense”...

Dalla novella al libretto
Si era accennato poc’anzi che, con le sue lapidarie 
parole, Massimo Mila aveva segnalato, fra novella 
e libretto, alcune discordanze apportate dai due li-
brettisti: Henri Meilhac e Ludovic Halévy.
Con la loro attività professionale entrambi, questi 
due librettisti, avevano costituito nel corso dell’otto-
cento una coppia famosissima offrendo testi ricchi 
di spirito, di ironia, di spregiudicatezza a favore so-
prattutto di Jaques Offenbach, il cosiddetto “padre 
dell’operetta”, definito anche da alcuni critici dell’e-
poca come “il piccolo Mozart dei Champs Elysées 
(sic!)”.
Henri Meilhac aveva preparato per Jules Massenet 
il libretto per la “Manon”.
Ludovic Halévy fu ricordato invece perchè era il ni-
pote di Jaques Halévy, padre dell’affascinante Ge-
neviève, suocero pertanto, anche per soli sette anni, 
di Georges Bizet.
La prima discordanza fra novella e libretto si riferi-
sce allo stato civile della Carmencita che, nell’opera 

viene presentata come una giovane signora libera, 
provocante ma nubile quando invece, nella novel-
la, Carmen risultava sposata con Garcia, un brutto 
ceffo, turpe, violento e strabico, soprannominato “il 
guercio”. Don Josè poco e male sopportò questo in-
dividuo e, una sera, dopo un litigio, l’ex brigadiere 
uccise il guercio con una coltellata alla gola. Poco 
tempo prima di morire il guercio ne aveva fatta 
un’altra delle sue.
Nell’opera il Remendado è praticamente una com-
parsa. Nella novella invece fu un contrabbandiere 
attivissimo tanto che, un giorno, in uno scontro con 
la Polizia venne ferito da un colpo di fucile. Agoniz-
zante il Remendado fu finito con una serie di coltel-
late inferte su di lui dal guercio.
Nella novella di Mérimée Micaela non esiste. Nell’o-
pera i librettisti hanno introdotto la casta fidanzati-
na di Don Josè sicuramente per creare un contrasto 
ed attenuare così la sfrontatezza della gitana.
Anche di Escamillo, il torero, non esiste traccia nella 
novella.

Dall’insuccesso al trionfo
Sbalorditivo risulta oggi l’insuccesso iniziale dell’o-
pera di Bizet. Secondo una prima ipotesi decisa-
mente scandalosa potrebbe essere stata considerata 
la spregiudicatezza della protagonista e forse altret-
tanto licenziosa la provocante interpretazione della 
Galli-Marié. Per alcuni benpensanti l’opera rappre-
sentò addirittura uno “spettacolo pornografico”.
Il pubblico, in secondo luogo, potrebbe forse es-
sere rimasto disorientato dalla drammatica mor-
te di Carmen, evento questo, in assoluto contrasto 
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con le intoccabili conclusioni previste dalla lievità 
dell’”Opéra Comique”.
Ed infine la faziosità dell’opera potrebbe forse avere 
avuto il torto di entrare in rischioso contrasto con la 
severa disposizione nazionale che, in quel periodo, 
aveva imposto ai francesi di evitare quei rilassamen-
ti dei costumi che avevano caratterizzato le modalità 
di vita durante il Secondo Impero.
Per somma nostra fortuna, dopo la triste nascita 
dell’opera, improvvisamente, a Vienna, esplose l’a-
gognato successo.

Per merito di Ernest Guiraud (1837 - 1892), vecchio 
amico di Bizet, compositore di otto opere teatrali, 
docente di armonia e di composizione in una scuo-
la da lui stesso creata nella quale, tra i tanti allievi, 
completarono la loro preparazione Còaude Debus-
sy, Paul Dukas, Erik Satie.
Guiraud, prima di presentare in Austria l’opera del 
suo amico ebbe l’intuito di apportare alcune modifi-
che sul libretto e, soprattutto, di mettere in musica 
i dialoghi parlati caratteristica tipica, anche questa, 
delle tradizioni dell’”Opéra Comique”.
Clamorosissimo fu il successo di Vienna. Vero e 
proprio trionfo fu in Germania la replica successi-
va grazie anche ai clamorosi applausi di Friedrich 
Nietzsche.
L’opera destò anche vivo entusiasmo a molti estima-
tori di rango fra i quali Johannes Brahms, Hans von 
Bülouv, Richard Wagner e, perfino, il “cancelliere di 
ferro”, il prussiano Otto von Bismarck.
Altro grande ammiratore dell’opera fu Pëtr Il´ič 
Čajkovskij che, alla sua amica e protettrice Nadežda 
von Meck scrisse dicendo che “Carmen è una del-
le rare creazioni che riassumono tutti i tentativi di 
un’opera della musica. Sono convinto che, fra dieci 

anni, Carmen sarà l’opera più popolare del mondo”.
Non sbagliava, la “Carmen” iniziò subito il suo giro 
dei teatri; in Italia fu rappresentata per la prima 
volta a Napoli, in lingua italiana, nel 1879, con Gal-
li-Marié protagonista.
Oggi l’opera di Bizet “ha assunto il diritto perenne di 
cittadinanza nello spettacolo e nelle fantasie di tutti 
anche se non hanno ascoltato la musica di Bizet e, 
tanto meno, letto la novella originaria di Mérimée”. 
Così scrive Simona Argentieri che concluse questo 
suo commento dicendo che “di fatto la “Carmen” 
ha guadagnato vita perenne in ogni variabile for-
ma: opera rock, hip-opera, musical, ballo e balletto, 
letteratura, teatro ma soprattutto cinema (circa 80 
versioni!) con multiforme accompagnamento musi-
cale: dal jazz al rap”.

Carmen e Violetta
Nel volgere dei secoli diverse definizioni sono state 
attribuite alla Psicologia. Oggi viene preferita spesso 
quella di origine etimologica secondo la quale la Psi-
cologia è quella scienza dell’anima che studia cause 
e finalità del nostro carattere e dei nostri sentimenti.
Sulla base di questa premessa si è cercato di studia-
re, paragonandoli tra loro, caratteri e sentimenti di 
Violetta, la protagonista della “Traviata” di Giusep-
pe Verdi e della Carmencita d Bizet.
Alcune differenze basilari sono state riscontrate.
Violetta, ad esempio, sarà pur stata all’inizio una 
mantenuta ma, alla fine, fu una vera e propria vitti-
ma di sè stessa. Confessati i suoi peccati, morendo, 
espiò tutti i suoi errori.
La sigaraia invece fu una donna libera. Non una 
prostituta come alcuni vollero affermare. Carmenci-
ta non si pentì mai. Portò sulla scena una masnada 
di fuori legge e di contrabbandieri: niente da vedere 
con gli eleganti e raffinati baroni del salotto di Vilet-
ta. Morendo, Carmen nulla espiò.
Violetta, in sostanza, probabilmente aprì le porte 
alla “Manon”. Carmencita alla Lulù di Alban Berg.

Carmen e la Psicoanalisi
Saltare a piè pari dalla Psicologia alla Psicoanalisi 
potrebbe sembrare facile. Così non è, in particolar 
modo, perchè la Psicoanalisi è una vera e propria di-
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sciplina terapeutica.
Esplorando l’inconscio e facendogli e facendogli ri-
prendere coscienza del suo passato la Psicoanalisi 
facilita la guarigione del malato affetto da nevrosi o 
da disturbi psichici.
Fu Sigmund Freud (1856 - 1939) che fondò nel 1895 
questa disciplina quando intuì che questi malati, in-
consciamente, opponevano una resistenza avverso il 
ricordo della precedente sgradita emozione.
Resistenza che Freud definì col termine di rimozione.
Secondo lui era spesso la sessualità che determinava 
questa resistenza, rimozione, difesa o censura che 
dir si voglia.
Nel corso di una conversazione con Simona Argen-
tieri, amica mia carissima, psicoanalista famosa, so-
cia e didatta della Associazione Italiana di Psicoana-
lisi, socia anche della International Psychoanalytic 
Association, parlando su vari argomenti, a un certo 
punto di musica e, in particolare, della “Carmen” 
di Bizet, ho potuto capire fino a che punto la sto-
ria di sesso e di morte della fascinosa sigaraia ab-
bia potuto influire sul comportamento anche di un 
ascoltatore attento, costretto a pagare il duro prezzo 
dei suoi sacrifici pulsionali mentre coglie dal vivo le 
qualità sensuali di Carmen e dei suoi turbolenti e fa-
tali amanti.

Tutto ciò, oltre tutto, può costituire anche l’esempio 
di come le reazioni artistiche possono assumere sen-
so su coloro che le vedono, le leggono, le ascoltano.

“Il personaggio di Carmen, femmina spagnola e gi-
tana è dunque - sempre secondo Simona Argentieri 
- un mirabile contenitore compiuto per raccogliere 
le più recenti fantasie, maschili soprattutto, ma un 
contenitore perfetto anche per evocare gli aspetti 
delle sensualità disordinate e trasgressive. Purtrop-
po quanto fin’ora è stato accennato non sarà mai in 
grado di diffondere la magia di Carmen: quella di 
essere riuscita ad erotizzare la morte”.
E, con queste parole, si concluse quella sera la no-
stra conversazione con la famosa psicoanalista e, 
quest’oggi, la mia chiacchierata sulla “Carmen” di 
Bizet.
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